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ISTITUTI MHSINIUD|gDIICW10!IE 

Dal Ministero, della jil̂ tizipne. pub 

Quegli associati che non hanno 
peranco iiiviato il saldo dei trir, 
mestri scaduti sono pregati a yo-
lerlp spedire sqll§<ìitamente. 

Padova^ IO gennaio. 
La prevenzione d^^itronde ragiope^^ 

yol|,|X;tiQ up'.rappreseataDte della-.F 
eia non avrebbe'fasciato ifuftgire Tocr. 
càéiobe delia Conferenza di Londp 
senza portare sul tappeto l'argomento 
delia guerra fraLncorprnssiana, semt^ra, 
decidesse.Ja dìplomazist'tóa difforire-ià 
conferenza stessa, ò a daryi corso senza 

r I • ' 

che la Ffahcia vi fosse rappresentata. 
, • " t .' • ' j 

Forse il: telegrafo c'informerà oggi stes
so su quale dei due part]jì, sia caduta 
là scelta, aiaccbè'v lettori si rammeur 
tano che ieri àncora^iXcnferéDaiErsi 

- ^ • ^" ' I l I 

sarebbe dovuta raccogliere. 
La silnàziono dell'Atistna è vera

mente strana: nmìliata colia battaglia 
di Sadowa, e spinta'fuori dell* orbita 
del movjm.enta germanico dopo la guer
ra del 1866, essa è indtittd suo m^\-
grado non solò ad assistere coll'arma 
al braccio allo sviluppo strapotente 
dèlio Stato riivale, ma qua^ a far pî iuso;: 
e quelle stesse imprese,,.jl cui trionfo;:; 
dt.fiDÌtivp, avrebbe per fffetio'di collo
carla in seconda linea nella sfen delle 
grabai poienzt), e di compromettere 
sempre più l'avvenire. 

Il dispaccÌQ,,,gb0^ abbiamo ieri pub
blicato, del cancelliere dèn'itapero conte 
Beust iii'^lrlsposta alla nota dì Bisraark 
sui rapporti fra il nuovo iiiipero ger-' 
manico e la monarchia austro-ungari-

tempi. Il sig. de Dèust accetta il. fatto 
compiuto, ma non lo discute; e sa-;-
rebbe in verità una discussione troppo 
delicata e pericolosa per il niinistroJL.^lJca venne indirizzata l i seguente cir-
Mimpèro che abbraccia nove milìoni.diJSl^ ai signori^Erefattf prè'sitiènti dèi 

Consigli provinciali scolàstici: 
Firenze, 30 dicembre 1870. 

Fra gli Istituti edaoatirì ohe sono nel 
Regno, e ohe si rciantetf|tìno oon rèn
dita proprio, meritano siipgoliiri p^ovva-
.dimenti l-tlotìSérVitbriì;^^Còllegi'di MR. 
pi* e moUi altri ^Edaoatc r̂ii famminiU; i 
qaali, sebbene retti da Sttore o da Oblat'e 

tedeschi, quella che tendesse a censu
rare un programma polìtico in fcìdo 
a cui sta la grandezza della Germania. 
L'Austria sente lutto U pericolo,.dell*, 
posiziono singolare in coi essa si tro-
jV?ii^.e-flocl:iè^-l0"iìÌr6o|tanze non eàttì-^ 
biaDo si attiene aÌÌ*unìco partito che 
formai le resta: fare di necessità virtù. 

i) ' altronde le diflìcoUà interne si 
fanno.sempre,, più, gravi per l'impero' 
austro-ungarico;:e:,l0 tendenze àtìtòno-
miche sviluppatesi nel Tirolòa. propo
sito della difesa nazionale ridestarono 

- " • , - v - •--fVfy:---

nnpspirito.di emulazione.fra gli czechi, 
j!Ì;qnali spingono; i l proprio ardore fino 
a sostenére il progetto di un'armata 
nazionale. Altre volte gli czechi suscì4-!^Sfaf^»''^»^'^^vMtre,::^òiohò»yòvano 
larono gravi imbarazzi al Governo i m - ^ ! | « ^ ^ ^ ' ' ° ^ ^ ^ " ' pa8.a|no addirittura 

dMndloare alcuae.aorme, alle qa«U co- Torraano eesere in giusta proporziono 
^e^to^vd^ debba poufomarii sai eoi no mero della alunne, iil delle ti ne 
riformare gli latitati auddattì.. j coma delle altre. iidMà e del Convitto ; 

Oopirre anzi tutto ohe i aignorl Pre- : o si dovrà a88olut»motfte richiedere ohe 
fettì,,pro8Ìdenti dar^iConaigU •so0iastioi;i'ló1|ìi|flfll(re e le; â ^ posaeggano'f 
per mezzo di accurato indigini^ aooertiao titoli Itìgali p«^ -1* insognamantó a;.;'atii 
le scstanzè, le rendite e gli'H^Haegnt di " verranno deaigaate, \ . 
tutte apecio onde Bono provvisti i aoprad j Esse maestre , al darinao cura di di'i 
detti Istituti; e che ai procaooifPle pift stribuìre. opn la masaima diligenza la 
aioure e ; le più partifiolpreggiate no.tlzlo • BaoUre»oa, aicohò i programiDQl aasegiiati 
intorno al modo con cui yi ò stata 8lno,ÌpeE olaspuni clàssÀ^ dal R. deoréto!!del 
ad oggi tenuta la iatarna ammiuiatra-Ilo ottobre 1867 possano essere svòlti 
.zione, intorno allò̂ .iJperacfne che vi sono ' o o r ^ r o ' profitto, atililfinale ogQl'hnno 
adflette, a allo giovinette che yl sono.'questo Ministero aspetterà dalla Potestà 

ohe feaev^no vita in comune, vestivano 1 raocql,t^. ,Eai!Ì:va^rapnòH;(|unqae quanto i^oplastìctf'tìno spaolale rapporto, 
abito monacale e si governavano con fbr r»ll«^ìÌ«^mim^trft?ioiiOr;a:Proptìr^^^^ per- [ Pr^pao intanto ohe û na Commi«BÌoae, 
me olàtìsirall, tuttavìa non, ebbero mai 
istituzione oanoniòa ò oàrattai'e'eoclésia-
stioo di .sorta. 

Questi Istituti ìibiii furono perciò ool 
piti, dalla legga di soppressione del 7,la. 
gliii) 1860, ohe anzi furofiò, dopo matWro 
tìsame, riooQDSoiuti'-com'f enti morali da 

- ' J 

^V:L^-^.•>lì^t•^->V^^""'"^i••'.v• ^ 

per la stessa pretesa.e, poi sìk, oninrii i , i , . n *» t ••t î - ^ -
1 . ,^ • . :'̂ ; r vU,:.. uuinal e ohe il aottoscntto dee oren-

calmarono; tuttavia non può negarsh^^;;iiiv^!„,,..„ V̂ l i , ' , ^ ,; 
. : ,r-'-' •'«:>.- 1 , ir °^^^ 'tu oocaiderasiione pkrtioolare questi 

che reserapio'^è dannoso alla compar̂ :: 
giiié pericoìahT& dello" Stato.' 

L'andamento della guerra franco-

:^"és^x^C. 

- . ; ' ^ * =y'.-,:^'-:- • . . • 
ca, cqMi:»q.«e reag^Uo con una incon
trastabile abilità, rivela, secando noi, 
un grado di rassegnazione che mollo 
si allontana dall'approvare gli atti com
piuti dalla Prussia in questi uìtimi 

^Istituti'' ilaici, indirizzatirA-pbourare'Ma 
necpsssria iatruzioDe alle finciKlle ; e 
atadiandoue l'ordinamento eòonomìòb, il 

prussiana, e la-inm^cpìa che la cam^4?^verno della ^famìglia, ib stati) della 
pagDa,.^possa inijefìpitameate prolun^ .istruzione, far si che deatro,di questi ai 
garsi accresce le inquietudini pressoché ^** °̂**^^* e^icazione ohe in una casa 
imitutti gli Stati della Germania, e fa-i^^'" eovernata ^ m » a g r a d g ^ ì l r ^ r i g 
vorisce certi progetti per la pace la ^-—^ '̂*^ ^^ operose^oonsuetadiai dome-

cui semplice proposta dopo , Sèdan v l - ! ^ ; ^ t ; J ° ' ? ' ' " ' ° ' ? t T ' " ^ ^ ' ^ 
avrebbe sollevato un: grido d'indigna-^-^ ^"^^n ' " ' ^̂  ^oloe autorità di 

UT ^ - - , " -_» ' " ' " " ^^^ '̂fa"*;;|iUQ amord sollecito e sapiente e svolse 
?ione. Non; 81̂^ parlerebbe più dell'Alar ' ' ' ^ 
sazia e della Lorena, ma di una com-s 
pensazìone col Lussemburgo alla Ger
mania, e. con un piccolo iratto del 
Belgio,alla Francia.iìegistriamo questa; 
voce per,quei che vale: egli è certo 
però che da qualche settimana il lin
guàggio dìEii giornali tedeschi è molto., 
più dimesso di quello.ch.e lo fosse dopò 
le prime e strepitose vittorie. 

,|one .ohe seopndó'i casi «araano^r6putate,ooffipoata di doiilni'p^^^^^ verso aa-
più adatte a ben condurla, B chiaro poi , torevoli, e designati da codesto CiJnsi-' 
ohe le :ren!dite patrimoniilì e gli assegni g.Uo scolastico, studii, luogo per ìiiogo 
di questi Istituti non hanno a ,servir^ . le oondizioul prasàntlrd^^^ latitati, 
;,ià altro che al,manteaimoni?,4^ ne riferisca al Góveììno. 
del Convitto e dalla famiglia ìòtenta alia j Questa Gommiasione, presieduta dalla 
iatruzipno e alla edupazipne jlell0,,gioyi- ; S. V, lll.ma, avrà inoltre ; il caricò di 
nette, isd affinchò , y | rendita eHaUifà-ì compiU^^ e 4j.;,i^'oporrè a i ministro sot-
segni fruttino tutto quei bene, ohe era;,:, tosorUto nti rógòlamento interno chij, se-

aotto la dipendenza di i^liestóMlMatèro.i^i certo nell'intenzione del foudatori, a o^ndo, U cirô ^̂ ^ partloelarì di.oi^;-, 
oho-l^^^locletà pr̂ ĝenĵ ^̂  ha•• diritto di «oua ^tgutp, né pongalo rpg-le di go-
aspettarsi, la prima our» daUe persona'j vprapj.flijitl î , ruoio delle persóne aeeeS' 
preposte airAmministra2ÌonB::Sarà di porre. Si(riê ,filiffo;(iqa; ordinamento di esso, tanto 
rogale sicure, secondo : la qualÌ:;'aFprovr • per la partO; direttiva ed àm^nitiistràtiva, 
veda al mantepimaattt,; del GpnyUìp. ;e ' qpaQto,,gdilu;,;jsp6pial tnodo per la istru-
delle seqple giuî ta le reudite patrìrno-; ZÌCIKQ a per T educazione; a cui r is t l -
niali dell'Istituto. tulo medesimo principalmente, ed aa.zi 

"Vutlsljnpltre ohe gli Istituti madesi- unicaiaante intende. 
mi, nella lora^ scuole, jnterne,,nel,GoUri Lo Suore ó le, .Oblfite, ohe'::to Go-
vitto e'sella estarua,,ove esistono, aieno vorno verranno definitivamente eletta per 
riordinati in 'oouf.rmità delle leggi oha rimanere negli lalitatiobii 'riordinati; 
governano oiasouna parta del^'oubblioo converrà,oha, [.depongano l'abito roonjà-
inaegu-Aiaeato,: perciò torcerà,mpltp.nlile *^»l,e,,-senaa che sia Vòro viótato di, ve-

aMntelligen^^con un insegnWmBntoordtvLP^Ìlf di tutta classiflafidi ^ec^ndo il stire uà abito u^ì.ìformelijffgéìa mode-
nato e «evero, grado d'Ì3truzi9ne„phe sMmparte in pìaT; ..Sta, ma ìaioalejohe potVà óaair M^ 

A mettere in atto un simile intendi- ^oanp dì es î j'/non e^stendera l'intruzlOr nei ragolanaento. , 
mento di provvedere alla buona réfo.Ìa P^^ pi"̂  oltre di,,qplio ohe consentono la pelle altr'e persane, siano Oblata, Suo-' 
di^upstt litituti, e di Tiordinarne i'in^t^'^^^e del:;patH[^9nif>,.0',,,apcon^o.,q^ T.^ od ia3rvìenti,,:^^e, giusta il paî ora 
aegnameutp, .sia nello scuole elementari, j ridurre il numero degli addetti alio-Isti- ! deila.porBmissioneV'nòn potessero' es'sai'e 
sia in'quelle di più alti'Sultura, la fiondi ^^^^ e '̂delle .peraoue che ivi';inaegatao. ^ comprese nel ruolo .noroiale po'? qual-
fprmità delle leggi oha gòvWùabo P '^i^ f«tto, riuscirà agevole determinare siasi ragióne, la S. •y..!!!.'! ibbìa la cor-
zione piibblioa tì''-speoiaimente qcleila po'i*^ »in>?,a?P delle maestro e dalle, assi-; tesia dMnviare ; i ^ .o l e t e di«tintó |̂̂ ^ 
ppjare, vuole il sottoscrìtto cbo sfa ri-.lSve^tl da preporre ai diversi gradii d^in-, nìatero, jtfflnohè ilaotWscritto végĝ ^ 
volta in modo particolare ••)'àttènzÌonoUl^^°^fa«»l?^^^ *̂ »°̂ <*. da ̂ prenderai per 
daUo Podestà scolastiche superiori delle ' ^^^^^° esterno,' e ;ìì' numero dello istitu- ' giusta gnarèntigia deif'diiritti di cissÒuua. 
Provincia; e'perà egli sì reca a detìitolì^F^Pi » ̂ ^^^^. ^^f^^k^^^^'^^^: tutto Ea«e non"fjrmérànho parte della nuova 

APPENDICE 

Wmk DEL ì !iR m§i -,^^ 

RACCONTO DI E.^ÌBERTÀNÌ 

Proprielh letteraria 

{Contitimzione) 

: xin. 
^Ar'tìtìire (ti queste parole, e prima 

àncora che Brasilia movesse labbro per 
rispopd^l-e, ia , porta della stanza, si 
aprì. Chi sceglieva sì inopportuno mor 
mento per entrare f 

> ^ Avrei premuroso bisogno di par
larti, disse Olga sporgendo tìmidamente 
il capo dentro la stanza. 
_ Drusilla a quella ypce si alzò repen

tinamente, Hevel volse alla sorella due 
ppchi poco benevoli, e 

•—Non posso,... rispondeva con re
cisione. 

Olga stava per ritirare il capo, ma 
usiila disse ad Hevel; 

* ^ - i ^ g * j w H ^ y ^ 1 j 
- I L I ' h * , ^ - _ ^ _ ^ - ^ h . , — 1 . ^ , 

— Ricevetela ed ascoltatela par ora, 
io mi ritjrtìl^^^ssa viene a tempo, ho 

no di riflettere al quesito che mi 
avete posto..,,v^/do comprenderete di 
l^g^eri. ' - • 

™: E giusto I rispq̂ s;e Hevel, e tosto 
raddolcito.... Vieni'innanzi mia buóhà 

V J.-
b H^H-w-MA^l^^HT-q i r i i J^ i ™ ' - ' 

_U L ^ - ^ ^ % . f - . t T . ^ ^ ^ ^ 4 

pesta. Quale era il disegnòila risolu-
zionejj HevaltJ^sa, noi comprendeva'vi sorprende,, nja,... 
0 temeva dì comprenderlo tròppo. ' j Drusilla, ricompostasi un po', fece 

Slette soffermata un Ìàtànte,"^Sìn(i!'^'^qSaj!fie passo ver lui e congedando il 

l-^'^ I j 

Màdaina.v,;: forse la mìa presenza siila scorreva coi}'ansiosa ctti'ìòsità il 

i-l>^-.;. _ - -^ . -1 

Olga en̂^̂^̂^̂  volgerlo 
né Parola nò sguardo la cedette il pro-

d'un tratto rifece iilv, suo Cammino, r i- ; servo rispose. 
tornò alla porta e.,., pose l'orecchio! ^^^Sì, verametit^, ,l'«ra.,.. 
alla toppa. Cercava una 'Spiegaziono' 
che le era dovuta^i^ayj corse istinti'-
vamente; là déntro si'doveva parìai-e 
dì 'lei, che importa,se in tedesco. Ma 

prio posto. Fu una scena muta. Essa ^'^^^ ^^.^ aveva ancora potuto racco-
usciva pensp,̂ .a a. capo,, sbasso, non dis- S'i '̂''̂  i suoni che lìoccamente venivano ^ 

dalla 
• 

péso delle risultanze che gli stan contro. 
Hevel trasse un profondo sospiro. Olga 

iuva peuso,i?a, a capo.,,passo, non ais- 6"^'" * ouwu« u-uo nu^uauiDuto touivanu 
laiiimenle.dal prevenuto che si ritira ^ ' *^^ orecchio, ne comporne solo una 
alla presòtiza de' suoi giudici, sotto il W^^^* quando una voce ben più clilra 
èso delle risultanze r,he oli stan cnntrn, e penetrante, comunque più lontana: 

che di sottecchi 1'avea guatata diceva 
tra sé: la mia ò forse un'illtisione! 

XIV. 
Non appena Diusilla' fu fuori della 

stanza, ed ebbe fatti ptjtcbl,passi si ar
restò e sì volse alla porta qùasi'ad io-

e penetrante, comunque più lontana, 
lo risuonò, le vibrò sin dentro l'unima, 

— Il conte! sclamò trasalendo, des
so Ijjj^sso ancora I . 

Si drizzò' tra'il sorpreso e' Iq sde
gnato e rapida gli fa incontro. Egli 
stava parlando col vecchio'GlàMmo ed 
attraversava con luiJa sala vicina, quan-

, . . • j , ,, , , ciò airiiìcontràni Dfusilla sulla porta 
lerrogarìa e ichiederle,.!! segreto dei quasi j|,;atiitudine di sbarrargli il passo, 
pensieri del marito, ideila calma, non 'si arreVtò, ed incerto che esprimessa sor in 
era a dubitarne, mascheravi^ la tem- veraodMte il volto stravolto di lei, disse : ' ' 

i I 

— Un'ora mattutina tutt'altro che 
da visite, ma dietro un invito.... 

Un invito ft.iiadisse con un 'accanto 
di incredulità ed impazienza mal ce
lati.,., nia di chi, di grazia,?.,,» 

— Perdono, di vostro marito. 
- - D ì Hevell 
'Drusilia rimase colpita.Il conte trasse 

di lasca il biglietto poco prima rice
vuto e pre'ientandoglielo : ' 

— Eccovi, leggete, poiché sembra 
che ciò vi rechiH^stopòre : vi confesso 
che ha sorpreso molto anche me, e mi 
ha poslo in una curiosità che ho cer-
cato tosto di appagare.;, Forse voi com
prenderete più di mê  ed'** anzi sono 
lieto di avervi incontrato prima di es-

i.'^'Jli 

• " • » 

Intanto che il conte parlava, DrU' 

fogliò del marito, il quale per dir la 
verità non era fatto per portar la luce, 
né smentipa la trapquillità apparente 
di c||,i, r aveva,,.scrittdf''ma non' per 
quet^to'H' Impressione sinistra ricevuta 
da Drusilla scemava, ;1 suoi dubbi'sì; 
confermava'io ; una niiova ombra ca-
doì'a su una posizione abbastanza oscu-
ra. Gli ocphi/che ella levò sul^conte' 
troncarono le sue parole. Ora sola
mente cdMi'nciava egli .â ; comprendere 
che sì trattava di qualche cosa molto 
grav-, però con altro tono disse : 
^ — Mi per amor del cielo che è ? 

c^B natene ? • 
—rChe è^;,che avviene ?*^'(pie!lo 

che io sono risoluta a voler sapere e... 
saprò. Ma ora a voi domìsudo un fi" 
vore,,,,, 
, — Comandate, sono a vost^Qrdini, 

— Sì lo so, voi'siete a tutto pronto 
per me, disse con una fi^a ironia chó 

Ebbene, partite. 
Partire... ma se voi correste qu^i-

sfuffgl al conte.M. 

i 
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por.provji ohe lo antiche c o i i ^ ^ i ^ f u ^ ì i » » ^ ^^tittfscf^^air à ^ ^ 
la tradizioni impedisoono « # M e # ; | ' ' ^ , , »t^^C^WCÌ J ^ ^ ^ 

eia tì'è mési; :|i§-{Jèrdìte ìdà essi sabitt 
sono enormì.^BteSérmanìa èi ormSf 'f •,t- i«i j 
esausta ttf^uomlà e di danaro. Pochi; 

ÌMiatta dke pnro era roPgàno più serio 
^ ^ •^L > ^•^la 

giorni aPifailun^mi^se di ener^ià^,!; li^rtu'firiitìero^d^Kioriip^^^^ 
cli;Sforzi;'e la disl̂ t̂ a dell'armata: prus- Mt tb to , ci Wt&ga da Cremona rril-

*si s^dtirà,^rif)^/rzatò.'ÌO 
governi liberiquollo d ispirafsi allòpi-

m i 

romlflSli^i^di'^HoonoBoore la i^easaltà del 
nuovo indlrizso oho il Ooyorno'h& oi 
^ g o di dare a quMtl Istitutii ed à so- j §^^ne"pubbÌica^"^pS'Phè' 'iion " è " ^ ^ 
Tanti aoaadnto che la reaUteoK» ad ogni; jjitenziODe seguire il sisterrfa^di-qnli 

,a vanga appunto da qnelU ohe, di t tatori inetti , che pretendono W l a 

^ J - ^ ^ W 

bene- r imangano nei gradi infuriod^ felicità del ,pnpolQ SoffQpandqRe^fl,,^^ 
•e , non i cedenza la sua libertà. Certamente, la-

|éÌBaano di UVQ na'ostin,|tjiv;.»pourpbò CO : sdand^^ libero corso ali opiniOD(* p u b -
perta, opposizione a quoUe innov«ziùni, ì Blica, Vi SOnO dep;li uomini ; Che 06 
delle quali tanto mono' intsD'àbno'u àfl; àpì^ròfiuano nei 'intferef̂ se d loro pre-
c«8;tà, quantô  ò̂ piùr.plaoola la onUnraJ g'̂ -̂ 'Z» .Pì^eljprP: .parlilo; a questi, 
loro, J ianto à p̂ù grandeia :̂ .r.â dei 1̂ »̂ '̂*̂ '̂ m^^' |'^'^g"^ opporreildl-:' 

: ^•.:\ \ , ij ^ n Lspi:tìE7.o e rispondere con raddoppia ta 
vvlm gioveutù'all*ÌDg|fee«o n e U V e d u c a - ^ m p t o ' a l l a nostra ragione. D.̂ 1 réStó^ 
torio, i qua l i . t engono come un* àncora" J^garebbe un errore qiieilo di tentar<di 
di Mlvezza da cut non aànno ataftparsl^'j^sÓppririieré i par t i t i ; essi hanno la loro 

OltraoQiò, Illa S^ V. pi«o^A dì sìghi 
floarein quale degli Istituti di c u l o pa> 
rolà po«8a esser fondato, a n o o r s o a f t j r - ' 
mare maestic'e, per le saaole, rurali, ove 
di 'ques ta ai patisse dife|tp,::^eUa provin
c ia ; ;l^*(la creda opportuno di adoperare 
ti, òiò| in tû ^̂  in parte, la rendita pa 
trimonialo,' 

ILsottosarit to non iapanderà altre pa-
Jole per rasoomandare qaest'affure allJl: 
saviezza a alla soUeoitudine di Isl. Ella 

siana è certa. Aiutatecuh. guest opera 
i resistenza, e noi avremo la soddi

sfazione di aver salvato il paese dal 
più grande pericolo ch*é?So abbia mai 

i r i j j - A 

i?? 
[^:i-^r 

— Non siamoTÌ̂ solÌ a criticare if 
I . . L i , I • . 

modo con cui si redìgono i telegram-
tpi da Versailles. Ecco qii,aglp.iie dice 
la,.iVewe Freie Presse: 
fi ttìltìgpbn&î iiMóiiir̂ tiryàsiifnî 'iìfe'no, 
perduto, k loro primitiva preoiéìdne; ciò 

tinib;numaréidfffJS2Ò (iei Popoìo^;<sh& 
annunzia la propria morte in un articolo 
^ieno di aoonfi)rtb per « Ì*indlfforenza cotì 
cui al giorno d'oggi viene tratt«tik la 
stampa indipendente, » 

La plebe di Lodi annunzia cbé vivrà 
ancora^ ma avverte' che per oonMnuBre 
h sua pnbblioaziorió «oc'iorròno aiuti» 
e li implora. mm: 

Finché vissero, questi giornali Boste-
nevano ohe il paese era Onu loro, ohe 
essi soìi rappresentavano Toplnione pub'. 

abbiamo coDStàtato ripetUlàmeritf,, La ^^^'*' i'*'^^ ^* ' ^ ' '^ P"**̂ ^̂ *'*' " '^^^'' 

parto assegnata in' quella exojuzìone 
lenti che vanno compiendo le societài; 
Vi sono nel mondo due f<»rze che si 
ci'ntradHiò'ò'no: io spirit5'al''tradiz'Ìone, 
di rótina, di-res^l^tìzìi alle'mrfovàzionif 
e ì'amore del^prpgresso, che talvolta 
può spìngersi fino alla temerarietà. E 
dai libero attrito di'queste due forze 
che si parte il cammino regolare della 
società. ; , 

Ì; ,,;,;La nostraprincipale prenccupazipne 
M uiònafinto'dev* essere rivolli vèrào' 
il, nemico che devasta la Frància,;p 
cii8 ne minaccia la sicun*zza,,Si è.^arY 
iato di elezioni. Ma primadi]uUt^,esse. 
n̂on sono possibili: un terzo deliVFrah-' 
eia e invasò: gli elettori sono sotto le 
armi 0 sui campi di battagliai; Parigi 
îftvf^étittf e'senza Comurtftà ì̂óhi ré̂ ^ 

golari cf>!le. Provincie;'IIQ'Jora-perduta 
peria difes'a,,̂ ^^ P.9̂ 5̂6rpptrebb'ess,er̂ ^ 
la causa delJK nostra perdita., 
, , Non lasciamoci distrarre da qnpsU 
cura ; consaci;i^pyi, ogni sforzo.̂ JfQ' 
dietreggiatno di'rianzi alcun , sacrifizio 
ed io ve io predico, 1̂  vittoria non 
non può sfuggirciî ^ îdilla nostra gio
vane arEnata;.-,éssa:,ò piena di .,̂ risó!u-
tezza e di córaggip; §,,pQ ŝo,,̂ ffermyrii: 

b o l i ; » Qoma al Governo, di uaa lìbiars 
nAzione borra stre'tUmeato TcbMìga di 
racòogliere e di mettere im-.operft .tuttlJ, 

, " ' • ' • : : ' r'-'.f ' • , " - . . . • '-,; •' '( ^'•'•i •" i>-'<'^Y-''filici 

mezst.cho più presto 'a meglio po8s îi6l 
ooadurre il popolo a queir avvenire di, 
.pro3peritìl, al quale si volao desioso.. Nò 
a questo giungerebbe mai,, ae unajllu 
mlnatiLe vigoroia'edaoaziono.della don 
na non preparasse, madri che.sfippiano.e; 
vogliano temprare, i figlinoli <|ljej gioie 
sicure die l lavoro aasìdubédiOneato, aci 
cenderìi alla carità profonda della patria 
a degli uomini,innalzarli alla verà'di-
gnjtà del cittadino, aìlà^ religione del d^\'_ 
vere. 

Quanto ò alto il flny ora accennUo, 
altrettanto grande, ha da èssere'-'-Ì^8ehno j Che quei gi(iv^ni .soldaj, ineŝ ^ fino' 
e lo zelo e i'«utoiiVè delle,.peraoao che a;|ieri, oggi valgono raegiiodèlla nostra 
la S. V. chiamerà a preparare il lavoro, .anÉìca Armata; Ma fa d'uopo sostenerli, 
derquaie finora ai é^diLrso. ' H^liìatì^ìrir^ltr mteòHa del a patria^ 

Ilmtmslr^fcoj^n. '«sanguina., gemente; che •attende U 
propria salvezza dal;ipp.palaot^^ 

Gî  volle dei tempòi-vàìe a'dife'aJn;i 
cuoi rnesì, per . acquistar delle armi, 
organizzare queste fui;ze, sottoporle alla, 
dis.cip'iria: per,,far sorgere dalle file 
^egli uffiziali'liei capi alti a rimpiaz
zare i vecchi gèlieràlì, che, nÒn'àTèndò 
c'ònfiienza in";ijjuesta niióva organizza-
zip,,; p militare,,, non pòteŷ apQ ,jspir2trne; 
ai lóro soldati. Oggidì tutto ciò'éfuUp;; 
noi abbianio un numero di cannoni' 
eguale a quello dei prussiani, le nostre 
slessè ^i^fàtte'òi servìr-òticV di M m » 

_ _ siràmer'to,.e ia fiduòia;regna nelle' file 
silenzio"irsegiiente''br-ano^fi^un alU'o ^̂ el oostrp,.ê R!:(;ilp,.;mê ^̂ ^̂ ^̂  

I 

urDimso 1)1 ornimi 
1 . _ _ 

1 ' ' h ' , , - I • 

Abbiamo sott'occhio il discorso prò-
nunziato da Gambetta nella grande di
mostrazione repubblicana ch'ebbeiu 
a Bordeaux fi prinìòdel mesé'"Correntèi 
Siccome la siia sostanza differisce assai 

. - ' . ' K ' ^ J 

poco dal su t̂Q,,,,,trasmessoci per,„tp],tì-, 
grafo, non credi imo necessario tli"rr-
produrlo. 

• * . . -« 1 " ^ 

Piuttosto noD vogliamo passare sotto 
1 Irji-iTj/i il oarriianta H»'nnA /li nVi n \tT'r\ 

uogo' 

doppiezza delle iriterpt'etBziooi è ortKial 
idivdntata:<Tdii^;imoda a Versailles, e la 
troviamo anche ìjòll'ciltimo telegramma 
del Re alla R'Bgina. Secando questo, l'S!?. 
'oorpo,;d*6rmata nella b ù t i g l i a di Pon t 
Noyellea pendette 677 uomini. Ciò sarà 
^ o ' ( n o n fatto Calmilo degli B a i a M ) , ' 
ma non è o'on tal cifra' presentata Ì T 
Sbctìtaa 'tetàitf^^delW per^itev^av quella' 
battàglia. Manca 'ògH'rapporto au quello 
dei^i? corpo d?*rmata;! 

1 —iUelativamente al vagoni corazzaiì^ 
C08trnltÌ;,dalla Società ferroviaria„diOr-
róans, e che negli ultimi combattimenti 
ifuròiio sdoperatì dei Parigini , togliamo 
.daPgiÒrnall ted©schi.:i,i8eguenti partioo-
1 lari : 
" "•' ' ' " , - . • , . - - , - H i . - > - -

i « 'Qnéste nuovo'^ miÒShine di guerra 
,aonò*1s?struite,.secondo un disegno di 
.Dupuy'd'é L a m e ; aopra una vettura jdV 
trasporti ò oollotìato un affusto, con uno 
dei più graìi'dl cannoni di m a r i n i ; tutti 

; t i a t i 'S3no |ooper t i da 7 piastra di ferro 
dello spesiore dl,..8,,fcentimetri, sorrette 
ihtei^namerité da un pirspet to di quercia 
grosso 50 oentimetH/a ripi.ro delle palle.-

usato vsgoufl cesi coriiZzato, gira in
torno al proprio usae, come la torre [di 

.un womVor, coslccbò U bocca del can-
,nons, fli porta in tutte le direzioni dov'è; r,Ìntenzione..di lasciare col^ grosso de l 
il.nemioo. La locciibotiva, cho tira queataTsuò esercito i dintorni di Bapannie''è: 

. • • T ' 

• s J ; I !=• •,fi.,.l„l,w 

dona? ohe muoiono d' inanizione? Ep
pure a oonaorvarli in vita non ci vogliono 
di grandi sforzi; srno gazzettini tmin-
gherlini che si rubscohiano fra di loro 
òhe non hanno spesa di redazione nò 
"di e or ri Èip oh denti nò [di l ibr i , emettono 
azioni da fO l i re , da 20 lire. E non tro-

• 

vano neppure, con tanto rumore che 
;fanQo, con' tanto solletico di sòandalo, 
con tanta lusinga di passioni, .non t ro-
vano qualche dozzina d'azionisti, e due 
0 trecento compratori? . 
• Possono credere ohe [la m g l o h e sia 

dalla parte loro e gemere sulla ingrata 
patria ma non possono più in buona fede 

"affarmaro che il pubblicò' jsià con ' loro, 
ohe olsi 'rappredentiho il p iese . E questo 
ci basta.' 

•.^1 vtnk-^ i^KAt/ftU^F' • kPUfia^^ -M^Afft ^-^TYBIWl^^g^TWJFWfc^M-^^i i^fc^tfqBBFtf^ 
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•Léggp'ài'bella Nem frée^Pressev'' 
Una lettera' di Lillà; in data del 2, 

, - F 

pubblicata he\VImipendance helge^ ed 
il rapporto,;jielegrafa.t,pci da Bordeaux,, 
de! generale Faidherbe spargono qual-̂ i 
che luce sui combattirneriti'avvenuti'iji^ 
2' ed il 3 presso Bap^ume. Secondb' 

IL , 

quella lettera à.Q\Vìndependance iej^e,, 
il - generalo, .Manteufftìl avrebbe avuto, 

fortezza rnòbire sul carneo di Ba^gìilB';'' 
:# piiré^ protètta .Óa una fyrfb corazzatura, 
't^ vago4:'cbraÌzatÌ, 'Whe suiia linea farro-
viaria digOi'léaDS appoggiàrbao';'!! movi-
iiiehto d e l corpo d i 'V inry , erano serviti 
da marinai della Qlotfe.^i yiM& Deva ••-
stdiiòii, I Tedeschi li credettero'dappri
ma vagòuf;cii;:ipm vollero impa^ 
drohirsene, 0 Ù cannoneggiarono; ma le 
palle da fucile e da oftunóne vi scivo
lavano Bopr», còme s'oprarla scHloua dì 
gùha .testuggine, > 

LA STAMPA, DEMOCRATICA 

discorso d îlo stesso Gambetta alla mu-. 
nicipflità di Bordeaux, che si recò a 
visitarlo dopOiisuo:ritorrip'dalla Fran^ 
ci%ume,cidii>nMer 

•'« La/sede j e j .gpv r̂n non poteva 
essere meglio collocata che in questa 
citti. A Tonrs esso subiva un poco 

- I I " j • "' 
• 
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che pericolo, se,.... il nostro Neucini 
cominciava a scaldarsi. 

— No, no, non du|!.tate,... rispose 
DrusiUaj ipterrompendòlo,... voi torne
rete traina'ora,; ŝ  tra nn'ora.,dopo,,che 
io]̂ avrò parlato 'a mio maritò. Andate. 
..•,—.•:UbbidiVco.'. , ^ . ,,,, 

ili conte s'inchinò, s'impai-'ini dellà^ 

nemiqi, che si spnp; temerariamente 
spinti' fio al cuore della Francia, si 
trovano scoraggiati, stanchi dei; lórp 
stessi trionfi ctìèii intiebolisconb è i i 
lìècimàno. ' 

Essi credevano dì fire nna campagna 
(li Sadowa, a, invece Parigi li trattiene 

TTTT" 
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Ma per verità, la cosa sì 'schiariva 
ognor più nella soa mente, e dalle 

Troviamo nel Corrière dì Milano: 
^ ' I j • - • • ^ 

-. 

So già nelle elezioni abbiamo ravvisato 
nn miglioramento delio spìrito pubblico 
se Utì trova un altro sintomo nella stampa. 
I giornsli demugogiciyo; devono trasfjr-
mt r s i D,l&nguono nella dlmectlcanza 0 
muoiono. ^ 

Fnigifeanaunziatà là morte doWl/riifà 

di recarsi verso il. Mezzogiorno sotto 
la protezione d'una Divisione composta 
dì cavalleria e di alquanta fanteria per 
iprendervi parte all'operazione divisata 
;'C0Dtr0' Chanzy. Faidherbe ebbe'Sentore 
'di qnestìnténzioDe e quindi per ìriip^-' 
dire la ritirata dì Mantouffer deliberò'* 
di altaccareil campo dì Bapaume. 11?̂  
modo nel quale Faidherbe .diresse, qae-; 
st' offensiva, mostra ch'egli non appar-. 
"tiene a quella casta di gén^r-alif îiòglia 
affatto d'idee, che sotto T ex-Impera
tore condusse alla prigionìa i'esercito 
francese. Infatti l'attacco .contro l,̂ ,po< 
'sizioni prussiane attorno a Bapaunie, 
non ::fa;>inlràî réso soltanto-yersó!4a 
fronte venendo da Arras, ma anch'e' 
verso il fianco sinistro dei Prussiani, 
e precisanj^nte, in modo che devesi ri-' 
couoscere...aYersi- avuto in mira di ta-
gliar fuòri .Mantfluffd da_,Amiens, e' 
cacciarlo verso Perenne. 

Ili^terreno,, sul. gqjje fa combattuto, 
nna :specie: dì^partiacqua, dalla 
lî rtOnÓ̂ , valli, parallele verso il 

^orà-^Est'e^iìPud^Est, pnrte vê 'Sò la 
Scarpa!'e • parte verso la Somma, t'al-
tufà'Che divide le valli corre nella 
direzione, da, Snd-Est a Nord-Ovest.'e 
su di essa troyansi i villaggi di:4r^hiet-
le-Grand, Biefvillc-rs, AveRnes, Grevii-
ìéfe 6 Bapaume. E questi fnróno an
che i punti decisivi. I Francesi col 
fare queireslèsò attacco si ateTàno as
sicurato anche il'vantaggio ch'essi po
tevano .proctderOMSuUfì.! alture ^.pren
dere alle spalle ogni posizione dei prus
siani. Essi cM si'risparmiarono di do-
;Verai aframpicaró'per davanti sulle file 
di alture leggiormente ondulate. 
. Il '2, primo giorno della battaglia, 
furono presi dal,,i-Francesi Achiet-le-
Grand 0 Beaucourt. Quest' uUimci vil
laggio §i trovava già completamente, 
alle spalle della pp|izìone,^prussiana. 
Il 3, secando giorno della ìiattagiia, 
riuscì aì̂  Francesi dì' conquistare anche 
| . villàggi 3dl;Béhagniès,'Sapìgnies,Fa-
vreàìl, Brefvillès,i Avesnes, GreTÌllersp 
,TglPy e : Umb, Anche ̂ Tilloy .e Lignŷ : 
si trovayahp;,gtÀ'siilla> linea di. ritirata> 
dei Prussiaaf*j.tQaesti tenevano ancora 
soltanto Bapaume, ch'era, peróni punto-
più deciii^o. Se.:ri'Prussiani- venivano 
cacciati anche fuori da Bapaume essi 
erano non solo completamente battuti,. 
mai;;per: essere. TJilloyi.e Ligny, già in , 
possesso dei Francesi, erano,, tagliati 
fuori dalia^Jprpslihea di ritirata su 
Amieni . 

' 1 ' I j ^ •. Il ' ' 

Se perdevano Bapaume, i^Prassianì . 
correvano pericolo d'esser resfjinti fra-. 
.mezzo.alle f̂ irtezze francesi di Cambrai,)̂  
Deuai e Valenciennes, e.iors'anche sul 
limitrofo territorip belgìo. Ma in quel 
criiico momento si documentò eli nuovo 
ir vàfóre, la perseveranza, e lo zelo dei 
soldati tedeschi. Essi non solo si ten-
nerc) fermi nella conquistata Bap^ujne, 

'ma ne scacciarono i Francesi, ,che .vi 
'èmò'^già'•penetrati, e quel jùnto^lie-^ 
cìsi;6 rimase in rotere Hei Prussiani. 
Con ciò era terminata la battadia. 

114, Faidherbe ,avrebbe certo po-
J u ^ ' proseguire J l suo,, at,taccp„|ppra 
,BapaumcVi,B.,iforae riuscire vittorìpso. 
Ma in c'&ejiiutfnza ddla battàglia e 
dell aversi girata lala sinistra prussiana, 
le fronti erano tulle aU'ogposlo. Faid-

.herbe rivolgeva le spajji ;ad Amiens,. 
donde, si,doveya,aspetlarsì che giunges-
sero rinforzi •jfaìIvPrussìarii, e, quindi i 
Franciosi, coi tinuando Ìa"WatlagÌia,̂ £or-, 
revano rischio d'esser presi alla lor, 
volta alle spUle, e siccome eia com-
battevano nella fronte, di': cadere, fra, 
due fuochi.,iFàidherbe quindi si ritirò' 
ad.:Arfas, che stava dietroia sua ala' 
sinistra.Ma p'ecisamentela circostanza-
che fu possibile ai Francesi questa n-

; « • : 
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ad'errar^,,sul,le suej^ 6SSa,jQj Madama Fritz dormiva. Senoncliè̂  
..^.,^. ^,„ .,̂ .M- "-- , , morse mormorando i nomi; d î:.j,Ólgay.-prusilla come amica ìntinia aveva il 
anEoscie dell'ificertezza sentivasì cader di Carolina, dì Nancìni, che uno dopò'1 passo libero a tutte'-le ore ed in tutti., 
ia prejìaualjaf 4isp.erazion:-i della realtà. ! l'altro le traversarono il pensiero. E?sì, i momenti, neppur quello riservato del 

j r '^ 
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a ^S7-V\v^)m^MW^Mu 144P M \ t l ^ v^r^r^* « " ^ ^ ^ î  I ^ P ^ i i M ^ T ^ P F * • fc ri • h t i ^ U f i WM't J • iPH K . V P H * « k ^ B 4 k a % M k h « h H i l i - ^ ^ W ^ ^ r h ^ P m r M ^ta l i * 

V . ^ 

deva. Ma che spiegazioni voglio chieder 
io?:e non mi accorgo che ogni oscu
rità è r elftìlto delie convenionzo, del 

mano delliig'Oyaoe, donna, la striase4i.yiii|y .̂dìgC]:etQ,ne^ si avvolge la, 
e nsti. ' ,4 verità che offende? Egli è.sta^^^ 

,Drusilla si,,ayyiò|Verso; lac<̂ me io non sono fatta per Jur'e'.....f 
Hevel, s;̂ ÌKnchè giuntik alla .pona !a;cpoi infine, io l'ho tradito..... tfa-
ferma risoluzione l'abbandonò. Qaella (jiioi? ma no, mail... Sì, mio malgrado 
porta esercito su di lei un sacro ter- col pensierOj.più volte, sta noj-te stessa 
rore, ,cpme, facipp tp,i,t8 le porto che il e ciò basta, .basta per lui, e tutto è 
varcarlo importa un passo decisivo, e^,finito, rincantoèroUo la statua, è spez
ia sua esitanza trovò tiifto'nb'a buona, '/ata. 0 nna separazione 0 uno scan-

EsslMnterrogava somedesin^a,̂ §r.ispop |̂,c îaŝ ^^ a lor,modo l'avevan tratta a riposo. 
quel tristissimo passo! Vamicizia però non impedì che al-

Comevè; naturale alla propria debo- lorqnàridò Carolina, desta dì sòiDrassaltÒ^ 
lezza non pensava, e questa doveva ! senti una persona aggirarsi nella stanẑ^̂^̂^̂^ 
utdarla anche in quel supremo mo- e questa vide d'un tratto innondarsi 

mento. / ,]dyppe, non gridasse del peggio, umore 
Bpn di r^do gli animi deboli sanno un qu'esi ce que cà pieno di indigna-

f* 

^ 

ragione \ ernon ,varc;;rla. Di ivololHevel 
era in colloquio colla sorella, n'in con
veniva esser importuni; co.̂ j,,p.ooo,̂ 4i-
versamento da un umile'fiostn'antP,,si 
assisa, presso quella porta ad attendere, 
sprofondando intanto di nuovo jl pen

dalo.... 
A qupsta coop|n|ìpne per verità lo

gica 0 dritta proprio come,,,,, gli incastri 
delle frjrrovie, la fi'overa dònna si alzò 
pallida e sparuta. La sonan.zione, tino 
scandalo, il divorzio! ripetè a se stessa. 

siero alla TÌQerca d'una saluzions per e. perchè? per,chi?.... . • 
a w la ^quale, non̂  avrel)be aviito bi-, Un amaro" sorriso di scherno venne 
sogno che di ' fare un passo. 

vincere la voluttà dci'e frecrimmazioni 
e questa le suggerì di corr&e dalfa'mica-
Carolina, Èssa doveva vedere a che 
,estremì l'avevano condotta le sue pazze 
idee, ed essa doveva darle un consiglio 
per èscirne:! coosigli sono ancora un' 
altra nr̂ cessilà déì deboli, poiché i 
consigli diminuiscono d'un tanto la re
sponsabilità dagli atti nostri. 

IQ; queste dpt̂ ,r̂ ,in|rj|tziPpi non esitò 
un solo momento. Il corr.ere alla pro
pria stanzi), rindossàré un abito,l'uscire" 
fii l'affare di pocHì mlnutìj'ed in pochi 
minuti giunse anòhV a casa l?ritz'. 

zione. 
— Sonò Drusilla! rispose quésta 

presentandosele innanzi come una ap
parizione. 

— Tn?, fece tra il sorpreso ed un" 
resto ,di nial umore, ̂ - e cheiJ;,?,.è. g à 
forsè"'rò'ra delia conferenza? 

— No, no, ohliè^ben peggio! è un 
ora assai più lerribìlel Oh Carolìnaf-
Garolinal che hai tu, mai fatto ? a cfae 
hai ridotto, questa che tri suoli chia
mare tua amica! 

E in così' dire,Di'usìil'a si lasciava 
cadiìro sulla sedia che stava presso il 

lètto ed ascondeva irvisò, già bagnato. 
rni^ . ' - j ; . .1 - j , " -b - : . T ^ - I - I ' . , . - . 5 ^ 

di làgrime sul guanciale deiràmica. 
i II di)Jore più forte in Drusilla del-
l'indignazìpne,,,£ ,̂yeva>;ridotto a queste 
minime p t̂ìporzioni il riraproyero alla 
sua consigliera; Wb'éssi'^^ Ih ve
rità meditato più acerbo. 
,.; Carolina era sL poco preparat:v ad 
ppa,simile scena clip le'parve segna
re: si fregò gli occhi, sì levò,su d'un, 
fianco, e come a persuader se "stessa 
•della .realtà dì quanto vedeva, pose 
una mano sul capo che lefisi posava 
lì, pressp.;, ma l'interrotto singhiozzo 
dì Drusilla che le corse tosto al cuore 
potè più che l'evidenza, per la'qual 
cosa subito commossa la circondò col 
braccio, corso col viso a cercare il suo, 
e senza chieder altra spiegazione si 

'dieie a stringerla ed̂ ai baciarla.,I?^11^ 
donne ilKsent'mento vince :spe3so in 
prontezza quilunque moto dell'aninio, 
la stessa curiosità sta dietro, Le la
gnine spiegan tutto. .-; 

Continua^ 

• m 

http://ripi.ro


1KP ̂  ̂  

l y 

K I 

« • . • j 1 ^ ^ 

* 

GIORNALE DI' ©ABGyVA 
A'; OH 

a, Hiostra che iiemin^oo 
possono ; ascriversi la viltorlar giacché 
se i PrjU38iatii; avessero viri,to;Faìdtierbej: 
pereitetto deiraHìto.girn ch.Vgìi aveî .'\ 
fatto, sarebbe stato cacciato contro 
Aldert ed Anqiens. 

•In quanto poi il divisato obbiettivo 
8t|alegìco dL.B.HÌdberbe, quello, .cioè 41 
tenero femo Maoteuffel al'Éettèritrione, 
sia stato raggiunto colli battaglia di 
BapAgme, jDof'noa possiamo attuaì-
m*ei)tQ giudicare, ijetcbè non. sappia
mo quante truppe 'todesche :iStyss||'g, 
aV filQco il 2 od il 3, e se i regginiétìti,' 
ctì'erano già in marcia verso il mpz-
zog^orno, abbiano ricevoto conlrordioe 
0 co. 

Lk'';vocc, secondo la q«ale,.il gener 

-̂ ni g^fìerak :^. ; Cllrià^inatìd6-ad 13̂  
foglio d^yggeoze,la .lettera, seguente: 

Signor Direttore, 
'.Éìh goiitilmpnto chiedeva di s:,pero • 

òhe cotìA io.peusi dell'esito dsU» lotta 
elio farve tutt'f'r» in FraBòìa: e le ri-i 
spendo subito In brevissime parole. 

Lo spettacolo otìe pr^senta^ figgi'la 
Francia à magalfloo l Vedere tutto uà 
popolo lottare con tanto èroismo; S'oon 
tnnta ooitahza , oùQtro camerosi eà ag-
guarrltl oaeroìll, coatro il tradìrùantoi 
cóntro Tavveraa fortanai soloj, abbando
nato da tutti i suol antiobi amici e da
gli aiuoli, è un tftl fatto ohe oommovo 

^•r.'i'i'rww 

E j m m VABIE 

; S e r v i z i o p o s t a l e . — CI al oomu-
nicano le seguenti dUpoaizioni: 

La sezione della Distribuzione sta a-
pBFta; dalle S mattina, alle 9 li2 sera 
quella delle raocoman^ate ed assicurate 
d 8 l l M l l 2 mattina alle 8 :ii2 sera; quella 
del vaoh'a dslle 9 mattina, alle 4 sera. 

Il recapito a domicilia delle lettere 
,yiena eseguito cpoap Begtie: 

L Per le oorrlapoodenze giunte a Pa
dova da Venezia, da Verona e da Ba-

perdo tulli i suoi escroiti, perdo no gran 
numero delle sue fortezze, ì suoi magaz-'' 
Zini, i suoi arsenali, le sue fonderìe, a 

rale Bourbaki sarebbe fìiarcilto.'verso [<'*̂ °'̂  *̂ «o *«"* ^̂ 1 «"<> territorio; ed 
1 Rodano, si sostiene con sempre mai^f^**f*\^P^'^ risoluta, più confidente 

prefondamente. La Fra noi a in pochi mesi 1 lo^o» nella sera antecedente ore 7 3i4 m 

i 

giore fermezza. Sa ciò sì confermĵ sie,. 
e:Be è vero, conae ancunnzia il Times. 
ch9.il gGneralejChanzy.Ja preso, rofr, 
feosiva, questo geoerale,avanzarsi dei 

oggi, che non fosse quando, gli eserolti' 
imperiali intonavano il canto della par-
ten^sa, salutando anticipatamente il giorno 
cho accsmperebhàro sulle rive della Sprea; 
Sibohà oggi a buon diritto U Francia può 

Francési dovrebbe pfÒVòcàWb^^ pre- ; menar Tinto di essere h grande nazione! 
Sto coriflìtii decìsivi.' 

\ I r I -1 ' - * 

NOTIZIE ITALIANE 
i lUi^ 

\-^ I 

, ;<f Wiéfì'arMil^nó eFiredz^Mo 
. in ritardo ; e scarse nòiizie possiamo 

raccoaliere dai pochissimi aioraali [ri-
ceduti ieri sera.) 

EdtìA-, 7, — ,Sl dice che molte dello 
prlnnipali dama romane al dispongano 
a.iàrd una splendida acoogIieuf,a alla 
PrincipeesDì lÀirgherìta, il cui prosairnò-
arrivo in Roma col Reale d;niorte, è 
già stato annunziato. 
; FIRENZE, 8. — Il signor di RoaLhan, 
del quale s i , ^ annunaiato l'arrivo in; 

" - Il _ I 

Firenze viene a prendere il posto tenuto, 
ìnterlnalmentd dal'barone De la' Villo-
strotax, primo «agretario della Legazione 

! 

' Taluni si dimandano; 0 perohè 1 Prus-
alani non ^ripetono oggi le grandi batta
glio di Wdrth, di Sravelotte a di Sèdsn? 
Perchè,la FranoU fa oggi, quello che 
noi fin dal mese dì aettembce dicevamo, 
scrivendo nel I)eViVfó, eh'eisa avrebbe 
dovuto faro; oiuò tàv la guerra detta di 
poBti e di pngìzioni, evit»ndo le grandi 
baltigiie ; allargare le fronti di opera
zione de' suol eseroitl, ed ibbligare il 
necoióotra spt-rperara le sue forza ed al-
^ungar© le proprie linee d'oparazicne.,In 
tal guisa torna ioapossibile ai Prussiani 
avviluppare gli esercilì franoeaij i pic
coli Bucoesai ohe possono otttnero nei 
combattimenti, mentre assottigliano le 
lore file, ig^uerrijoono le gióvani «ohiere 
dai Franceal o le ccnaoUcl»no. 

B^quandò pura i Prussiani giùnffessero 
a dabeilfir Parigi, 1» guerra non per qu©-

11. Per q.aeUe delle linee Firenze, Mi 
lano, Torino é Trieste, alle ore 8 liS m, 

,IIL Per quelle dal Tirolo .e linea Ve
rona, Padova, allo ore 9 3[4 mi 

IV, Pel secondo arrivo da Venezia, 
ida Torjno.o.olle oorriBpoadanìspdeUa^raa-
cìa alle OVQ 12 1[3 m." 

V.„Per le,linee Bologna, Venezli, MI-
.lano, «Ile ore 4 1̂ 2 sarà. 

VI. Pei giornali di Venezia, Verona 
da ..distribuirsi nei punti centrili 9 liS 
sera. 

ConfovcasBO onng;latraiI a g r a r i e 
— .Giusta lo Statutd'fimunioipale soola-
atioo correndo obbligo iài maestri delle 
scuole runl l di andare fjrnlti oltre della 
patente d* idoneità, d'una attestazione al
tresì che H dìobUraase idonei a dar la> 
zioua elementare d'agraria par due ora 
la lettimana ai loro alunni, non resta-
vano .ohe due partiti, l'uno cioò di man-
dare i maestri in un inaiituto agr&iiodei 
Regno, l'altro di ofirir modo ad essi di 
acqul|Èara là'"cognizioni neoeesarie. — 
Il primpiiqn avrebbe potuto aver luogo 

dopo la partcr.za dal barone do MtUret. ,,.,,„.„ , ^̂  , 
Il Roslh^n, ex miSfco in Olandvl^^^^'^*"^^'^» P^'^^M^» eserciti francesi 

n.gU u l t i t i tempi M^impero era 'a ta tor ì f f *̂ "̂ *' ^ ' ^ ^ ' ^ ^^'^'^S^ljff^ «i°"rezza 
mtìséo in; disponiBlìiU. - j la loro oercfaia fino-a ritirarsi sulla città 
^ VENEZrA,;,^,:- S«:non siamo ^ . j ^ a ^ ^ l lii<^r»^ dova protetti dalie lora fiotto 

infirmkti.ilMìiilstérò avrebbe daoiao.dìfP?^'"" ' ' continuare la lotta, anche con 
•lablli^e a Venezia'un GomaodrÌÉ>éciM^SS!Sf" ^̂  sucoasso. E come mai gli 
dî  fortézza. iQazz, di ~VenèèÌaj ì^f^'^^^^^^^^^S^^'' oocupara mi 
— I giornali réo'ino la deaonzibne 

dei solenni funerali ch'ebbero' lùt 'goiàni, 
onore del òbropià'nto «sente Giovanni •Cor
rer ^nlioìipoat^atr dì Ventóììia. 

litarmente un loiTitorio cosi oaieso come 
quello' delir^ranoi», senza indebolirsi ai 
piato, dà dare atìilììà al nemloo di ri^i' 
pigliare l'ufienaiva? 

E pexò ove ì 'Tadeschl perdessero una 
: grande battaglia «ulia Loira. «nlia Marna 

f ripassare il Reno, 

senza gravi sconci dal lato didasoaiioo 
od .eooftomioo, per cui la Giunta '*)>'ha 
oredato utile ila dai 1867 d'iuslituira una 
Commissione,, la quale compilasse un li
bretto di pouha pagine, ma che raooo-
gliesse e condeosasse a cosi dire, la 
Bomma di quella nozioni, che ai reQde> 
vano neoesaario ad apprendersi dai mae
stri delie scuole rurali. — La Commis-: 
alena rimasa oompoiitfe di tie banemarUl 
cittadini siguun Migarutto otiv. Guoomo,^ 
Setto AleiSiittdro e rev, parroco Rizzo 
oav. Giovs.uui, oho si subbaroarono ai 

• 

malagevole uftioio d, coziipUare un libro 
da Ciò, e cfaa bbba il titoiu di Catechi
smo agrario t ma questo non sareiìba 
ceno baauto all' uupo , e f jrsa saiobba 
rimi.sta letLera liiurta, so non ara la prò' 
feria geut^rosa del uay. Uuu Giovanni 

I 

Eiz-oi che con aiiicre p&ri ai disintereBse 
j ì.sbuu«a di tenerti la Coniereuze agrarie 

11 telegramma partidblaré cìie i l^^w- j La mia opinione è dunque questa: che ! "" ^^ ^'^istero a' agnooitura venut-» a 
/"wHa ricéVett'e ^̂d̂^ Vienna in data tlel-" la lotta durerà ar^oora per qu»lohe tem-k'*^"^""'^*' ^'' ^̂ ^̂ ^ "̂̂ ^̂ ^̂  *̂ ^^^""^ ̂ ^^ 
l'S, e che abbiamo pabblicato ieri nelle 5° 0°'» v»»̂ !*» .eaito da ambe ie parti dai j |>^^''";/'^fi'^ii d.u'egregio prtìsidente^dol 

Combàttenti, e ohe r Inghilterra, la quale ' 
ha interesse ohe la Francia non sia uè 
umìlùt», nò indeboiita, fcvià sgio di pò 

Atra eminentemente agHotìla*^ 
Ecco I nomi dei premiati tra Ì 1 B t o é * 

stri, che fre^QsDtarohqle Gonferenz^Bia-
glstrali àgriria. , . ^•°' ' ""'"'"' 

' I l < ' ^ 

Bortótazzi aoh, OiàYiibàttisia^ già mae
stro ,.j3L:Bafl8anellÒ5 

Carraro Faienitno, maaatro di Ponte 
dì Bron,ta; 

CavdUim QiaàiMò. maestro di Torre; 
I ,1, 

Oarbèloiio Qiòvannit maestro d̂ii, Volt* 
Barojzi)!;; • .̂  • . , - > • : . • • ÌÌ 

' Zonati Federico, miiaiTO éiTM, 
I t t o n d a t l d i Iftoiua. — Il progetto 

che abbUmo eaposto ieri per una bona-
oiata teatrale in favore degl'inondati di 
Roma persuBBe taluna delie nostre So
cietà Filodrammatiche ad offrire ÌV>loro 
concorso per uno scopo ;BV degno. 

Sappiamo aazi che fino da stamane 
simile esibizione dovea farsi alla nostra 
Giunti,, con preghiera d'interporal per 
^^aailitìtre, sotto, il mpporto della spesa,̂  
l'efftJltuazione del progetto, e auoli« por 
ottenere l'eventuale intervento della Mu
sica cittadina., 

' ' I I 

T o r m c u t a . — Da . i ue ; giorni ab. 
ibiamo un taìnpo indiavolato; la neve 
.ìCaduta in gran copia tutto ieri a nella 
iUòtte non ; prpihette ancora ,di OéMare. 
,Na< j»bbiamo inUerra quasi due piedi, e 
;oggi:ftia ventò•'ghiacciato,6 farioso U 
'trasporta,è ne forma tùrbini di pul^i--' 
Soolo ohe la vlrtà del gelo : ai appiccica 

.tenace ali®, muraglie ai pilastri, doyuìi: 
que, e veste tutto il creato di uil aspetto 
di Siberia che oonsola: ò nà più nò meno 
ohe un^ alpina tormenta. Par poco òhe 

i,dutigai?àun afijrs ibbastanza serio uscirò 
dalia porta .di casa. 

__ J L , ^ ' . ' ' 

Bel regalo di carnovale davvero! 
Figuriamoci òhe ricchezza di notizie 

può raccogliere il,cronista dal auo giro 
tin città con quost'auretta'd'aprilo. 

P . S . Il tempo più tardi si è alquanto 
rabbonito, è la neve ha pur cessato di' 
fioccare. Ora si dà opera solerte, già 
iniziata fliio dalla notte aooraa, per sgom-

•brame le vie,' il.che peraltro non $Ì potrà 
'fare cesi presto, atteso «he le staffe'Sì 
jOampegaa ne sono così ricolme c h ^ l 
•^contadini ' trovano diffiaoltà a venire quV 
coi .carri neaoelari. É una circostanza 

! i'"- " 1 ; ' "̂  

di Qui bisogna tàhsr conto, perohò Se 
altra volta la Vtfghanze avevano fonda
mento dóbbiilimo guardarci dalì'incorrere 
in quello che fossero ingiustificate. 

Ma fummo troppo s'òlleciti a oonsolaroi 
dì Un po'di honaocU glaochò il vento e 
la neve riprendono l'aìra, 

A. pPO|»bsÌÌo'dl'pu[^^^^^^ 
Noa appena il; tempo ha lasciato un poi! 
di trégua gli fbìtatìti'^^sf afiTrettarono a 
apBzzarà gli sporti dtìiièlaeatre e i pog 

tWUtù applrtéiievano al bomi)eiidì& 
dòl furto oommefiso poco tèmpo:-f|i^Ì|i^ 
uàa^ottéga da oalzolkìo in pitiza V |̂èilf 
Erbe. • ^ v'̂ -.v *, "..• 

PIGCQLA. POSTA, INiGITTA.; ' 
S I g b o r S .—Varrà fatta ragiono à| 

vostrl':,rflo1flaÌ per quanto rignart^jnila 
borsa di'Fireti!5&;^isf|iBsìcuriamo di uótt 
iVór liioe Vuto: so rittó,^ |̂g;: sorti. auU' altro./ ' 
ftgómetóà^di odij òî  parlate*^ 

OreAS m. 8 si 0 3 
f «Uip?* !!jì©cUo.,ili Roma orR42 m.-lO ^ Z%i 

di m. 30 7mXììxiM''!àm9 dal miM' 
r j iJ'tttcKb^AAHfi ̂ Asv^rMimumtv 

9} Oennàio 4 t 

i'-hì 

Barometro ?i 0"— mllK 
Tarmometro cenfcigr. 

. ' • • , • - • • ' • . . • • 
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" iOal messociì del.9.J?Ll,,-.ti?*i:-i;oJ'i dsJ 10, 
TaapcirKlwra maéa;iris't.:,Bs»; -f- 1°,6-

»• "TOl*^i^'•^ r — 0 ' , 3 

V !• 1 r\ 

•;£)isa,rattodi,un artìcolo dello <i.J5ièete 
d i . p a r i p ^ ^ ^ - ; , / • • • • • ; •• ;• • ; ; • • • 

.•c'ii governo inglese ha decretato una 
;«rlcOmpenza,bòri meritata.di 125,000„fr,, 
«(5,000 lira sterline inglesi) ' ai signor 
jj;^qttore,Li:ving8toc .per le..impprtantif*^' 
usòoperte dà lui fatte ih Africa. Questo • 

l'<;:celebre esploratore, ohe ha pas3ato..se-
«dioi anni tra gìMndlgéni della parte 
«oqqidentale, di questo^,p.aose^r'r(^[jgyiaj^^ 
«hMomunìcatO alla Società Reala iritó-' 
«re8aaatissimi;^e: curio.aissimi, ragguagli 
«'sopra la còhdlzióriì%'drali''e:iflsiche di 
« questo popolazioni fortunate, e favorito 
«dalla natura. Nutrendosi della pia be-
«neflea piant* del salubre loro suolo •— 
«la Revalenta i» (^t'éxKiéid. all' Esposizióne 
«di Nuova-Yorlc nel 1854), essa godono . 
»^dii»dft perfeUai'esenzione daì^maU plùi 
«^terrìbili all'umanità; la oonaunziona 
» (tisi), tosse, asma', indigestipni; giiélrite, 
«gastralgia, canoro, stitichezza e mali 
« di nervi, sono ad esal-comipiutarQente 
«ignoti.» — Barry I5u BarrytoHC. , 2 via 
Opor,to?é;34 yia ProTvidenfa, Torino. 1 
La scatola del peso di US libbra fri S50i ' 
,1 libbra f!V 4 50; a libbre, fr. 8; 5 libbre 
•fr. 17 50; 12 libbre ili". 3tì;"S4 libbre friCsS" 
La fiicvaicnta a | C i o c c o l a t e , in 
Polvere ed in Tavolette agli stessi prezzi, 
•dà.,,irappetito, la digestione con buan-
sóhnòV.fdrza dei nervi,;dàf poiiàóW'd^i'^ 
sistema muscoloso ; alimento squisito nu 
trìtiYottrei vòiteipiù ol^sliai^oarr^S;- fór-
tift̂ ea lo stomaco, il petto, 1 nervi ,e le 

.carni: (Brevettata'da' S. M.- la Ilègihà* 
ìd'lnghilterra).^ Vedere il nostro Art' 
.nunzio. 

ir' 

l 

•L^-j-|i-Lfi; 

afflacohiti avversarli. 
G. UiioA, 

^ * - > ^ ' ' * ~ * w * ^ l ^ i U l É i U p i I P| IMIII 

ATTI " UFFIZI ALI • ; 

ultime qQ{i,zìe rivela una situazippes^Ha 
«luale ci aveano già predisposto i a i -
s^accì sibiliìiii da#Vèrsailles. Dìfattì 
secando ..questi e più particolarmente 
dietro le informazioni da Monaco, ìa 
fronte dei forti del sud era ejà..i:idotta 
al; silenzio fino dar primo giorno del 
bombardaflaento; ixiéntre più tardi sì'è' 
saputo chft quéi fòrti aveano sospeso 
ilj fuoco periodicamente; ì\ che signifi
ca, qpn tutta probabilità, c^e,gli a s - g g^^^aio . 

S^diali moderavano Ì4(p,,fQnchi a . | i t ' Un decreto^ che autorizza la frazione' 
Sjjafmio di'mnnizionì, senza'che i colpi 'combai a tenera le proprie rendite pa-
degli asseciiantl causassero danni con- ! trimoniali, passività e spese, agravate da 
Sìkref^fli alle opere di difesa. : quelle del rimanente del comune di 

H 

Un altro dispaccio, di fpnte tedesca, Miane, in provincia di Treviso. ; 
concepito,in tecmiui abbastanza^''va:ghv> Ì ^ ^ ^̂ °f®*** °^« *'°̂ *^^^^*,.4?'̂ 2R P^®' 
rin^Ue^fmbvimenti d e l l e - I r m t è d è M giudizio dei terzi .«gli Indivìdui e al 
tòni. 1 prussiani secondO)il solitola- '^ '^^W *n^*°*^^ ' " "̂ ^ annosio elenco, 

Comizio agrario oav, Auiomo do.U. K.ei--
ier non. solo ùoujpiauquesi,approvare la 
deteruiinaziona 4eJaa GiUaCa, ma al am-

tentomenta ariuirsi ed esser m caso di 1 W^ ^"^^^ retribuirla in .uni.Ui»uomo egra-, 
potere, col ooncoiso dei suui alleati, im^ ! ̂ "̂̂  ''^'* ^""^ S^^viire ali'istruzione popò-
porre una pace onorevole per 4 due già i^"'^' "^^ ^''^^M^^^ a cuura .pergiurò 

mbbero resninlo.ib nemico ma'gfado }» facoltà di derivare acque e occupare 
lo sue forze superiori, ppadronendosi ' ^ ' " 
,di Azay e Mgntpire. Questa^yqlta però 
i.prtissiani confessano che le loro per
dile sonò consìd^rmli, e non parlano 
di quelle del nenaico: tale reticenza 

haa tra anni nel tenera le Conferenze 
agraria. —• li Ministero inoltre a titolo 
d'inooraggitiixiaato promise di mandare 
alcuna meaitglie a favore^ di qua'mae-. 
stri, ohe maggiormante fuSi$ero persa 
gnaiarsi nolia Confarcuze colla soU oon-
.clizioue che fossa tenuto un. esame da. 
apposita Gommìs«î ioae al larminare dì 
quelle, il che avvenne appunto alla fìi^.o 
dell'ttlto|jro proB»imy4pasak^o. — Ecco 
il motivo dell» fusta BoyUstioàV'obe ebbe 
.luogo raUr'ieri nella Sala-yarde_d6li,Mig^ 
nioipip.;^! cp^peito 4^1 R^éref^^^ 
dento deÌ''Clohsigiiq,:aooift8tico, dei ff. di 
Sindaco ,9av. CrJ ,̂tina e Collegio munl-

giuóii'dalia ineve ohe vi .ai, era fermata 
ili buona Uose. 

Sta Ibbnisslmo; ma sarebbe dVsliJlèra-
bile ohe fuoendo questa operazione guar
dassero "puro a ohi paisà par la Via, per 
non regalare qualcuno bipòrte valanghe, 
che quantunque in miniatura, sono per 

Por 
F 

DEPOSITI -TT,Padova;..Roberti., Zanetti 
Pianeri'e MaUrò',' Cavàzzani fàrm, ~ PV 
dénono ;, Rqyiglió, ,farm., Yarasohini' 
PortogruaVo : -À;'Malipìeri farm, ~ Ro 
Vigo: A. DìegOj.a. Caffagaoli ~ Treviao 
Ellero già Zanninl^ 'Zanettir^-TolmézEo;. 
Gina. Ohiussi farm,.—.Udine : A. FìlipKszi ; 
Comni6S8atlv57 Venezìsi: Pòuai, Staacari^ 
Zampironi, BaUinato, Agorjzia Costantia 
•rr Verona:, 1 Francesco Pascli, Adriaiisi 

1 Frinzi; Cosare Beggiatto — Vicenza 
iltro abbastanza Incotnoda. Par esemoiò \ Ijulgi Maiolo, Bollino Valeri -T^Jittorlo 
cilindi'ol^ufsi amefitto' dei'orónlHa fu ad 
un pelo dall'esserne aòhtàcclato; ilv. ohe 
a^retba f»tto ridere 1 noÉìri Marat ìii 
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sesaantaquàttrosimo trattandosi dì UH ci
lindro consortesào, 

I . • ! 

a tvcui f e r r o v l u r l l di tutto le li
nea sono ancora in ritardo. 

: t a coFrls[|i,ondeux!A teìegrafica eon-
tinua pure ad essere interrotta, 

ITea&ro 

Ceneda: L. Marchetti farm. -^^iBaasanor 
Luigi Fabris di BaidassarA,^, Belluno t 
E. Foroeilim — Poltre: Nicolò Dall'Ariiil i 

t#?:iiegnago; Valeri".-^'Mantova: F. D&Ua 
Chiara farm. reale rr̂  Oderzo rL.Oinottl, 

i-*-*i_*»r^ ' - « - M l M i i t - ^ r_^.^x, f , - .ga~g^j^b.yp^É,4f>«.^^ 

non manca di significato: atleqdiaqiQ 
in,pg(iin]odo§iìllo_stesso avvenimento 
anche le infarma'zioni di fonte fraiicese. ' comune di, Mercato, Saraoaoo, in prò-'-

(la caus'^ della stS gione perversa oggi ;Vineia di Foi^lì;-»' al'Sig^-Pietro ,Barbo-' 
non abbiàrào ricevuto uè giornali tlé gl* '̂̂  f«'t* ĉoncessione ;delji'miiiiera di 
corrispojdf^nze dairesterp). j pio»bo::»rgflntifero det^-Vwra l^'liiv 
. (Le lìnee telegrafiche sonQJaterrotteJ'̂ ^^f'̂ ^^^^^^^^ provincia di G ^ 
P^^ c " ^ | r f e i e r i mattipa mancano ! l>i«P°«*"f̂  nel poraonaia dai notai e 
anche 1 dispacci). .. • i °®1 personale giudiziario. 

la zone di spiaggia.nel madesimo elenco 
deaoritte* 

n • • 

L'annunzio ohe con decreti 30 novem
bre fu ooupesaà'ai signori NaUkDaUaT..^ che alcuni fra oolieghi venifi' 
more e spoÌ,,Giu8tìppe Prosperioi e ì)ltta 
Mazzoli Cioognari di Bokgna facoltà 

.Cosa hàv-yi dì più schifoso e meno del 
ticatoy GhQ quello di smareiare Empia-
strì 'pér distinte siiòcialità?.., Bnpure ciò 
arriva^ s ;̂̂ Dnte, per la tela all' Arnica 
del' fàrmàGista,^Q alte (ini diyMilàmiHsi. 

, „ . . . quale è s iulca nel suo genero nulla a-
• Quanto prima l valido. dt^c()muna coi tanti éeroiUi.Joha 

si darà la Ceiinda: Urs& nella settimana, ' s i vendono, ove l'Arnica non ci entri, 
Speriamo inoltra che l'Impresa gìasi ^ peirnuliairTàV%d0 esaendp^assai faei4 

^ *̂  , . .' , , ^ , . . i la usarla m danno di coloro i quali mai 
accordata por il debutto delja sigaorma hanno., veduta là spaoiàlitàsùddeiita Gàl^. 

, ^ ^ ^ , SCAPOLO colla Vestale: sarebbe oosìsod- ZÉ?flm',"diati'ò invito perciò di pili diatlnti 
cipaia, dai P^^xjeditore agii Studi, dal ^i^fatto il deflidtrio dei padovani dMn-^ ?^^^^^^^1^ :̂?P^^??>*^"^^^^^ 
Presidento del Comizio agcano,dei Pa- i „np,„^i,^^ j „„,^4 „„I , A-^.,H, , „ 1 ^ £̂ .̂ Ĵ '?°.̂ ?H^ .^_'!^!'i^^° l^i^^'^^"^^^'^^ ^^ 
trpnl soola8tiat,a di tutto il Corpo Insa-' 
gnaoie.delie Souoìe•dbmùnàli di città 

«ero condeoprati dèlia m©d«fIla. -^ Il 
pròfi; cav. Keliò'r lesse uu breve, ma op 

esclusiva di prcseguire 1'lavori della p^rtuno discorso, di oui or rlserblam'o di 
miniera, di zolfo detta Bpyatella I nel dare il sunto in altro giorno, -r- G^si 

' 1 . 

loino. 

l ' i ' — 

là GiuQta nel rioriinara iMmpcrtante 
ramo dóliR pubblica istruzione ha cre
duto tornitBaa sommamente utile rivo! 
gare, l'eochio ali'jnàègh'am'èntò «gràrìo 

Stuoli superiori della scienza ad arte a-
*)': CIoò dietro propostia del oav. avvocato di scarpe di differenti qualità, una pezza 

Frifzerin allora à'Màsaoro toupiotpale.rdi pelle e sai ativalini dispari; oggetti 

cor*iggiare i primi pssi di questa loro pubblico.di assicurarci tfe^r'i^ret^eZZajjrq,.^ 
oonoittadina nelU carr|?Ea.4eU'arte. ' —---^-^ '''̂ '• -̂ - - " "..»v.-„:„„ ^_ , . . . -^ 

S e q u e s t r o d i og;gc(ii furtUft. ~-
Cìroa la 3 1(2 ant. al Ponte Padoochioso 
la pattuglia dèlie guardie di P. S; ebbe 
a aoorgtìra qukìlvò iudTvTdui a portare 
involt], e ai poneva perciò subito a cer
care di raggiungerli. ^ -

Ma;4 qtt»Uro aoonesoiutl vedendosi in
seguiti davausi tosto a precipitosa fuga, 
tra verso i Parlotti, e uno verso Santa 
Sofia, «bbandonaudo per meglio correre 
duo iovolli che contenevano diverse paia 

uemens'a della tela all'Arnica Gal l ica-
nl^ di osservare "Ohe ogni scbediidevo 
portare la .firma a m a n o 0. Gaileànl 
a scanso di» essere ingannato o mistìfi-
catòi, • '^ ; 
vi^i^!fvande''l%,pAD0y4alle farmaoio Ró-

bòrti Ferdinando, Gasparini, Zanetti, In 
quelli&,idéll'Università e nel magazzino 
dr-jghe Pi' neri e Mauro. A Vicenza^ far-
maoÌ£^ ,y!^leri,e..Orovat'o —Bassano, Fa
bris e Baìdàsaape'-^'l/ira, Kobortì Fer
dinando — Rovigo, Castagnoli 6 Dìeg<3 
- i LegnagOt Valeri — Treviso, Zanetti 
^Ì;^^^^^Ì,^^^^^^?»-^H?^*'P^^''^* ^dro-ghoriii dli Domenico l^aulucci '— Sadia 
alla fiirmaoia Bisaglia e nelle principa-
armacie de YèHéto. ' 5—5 
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ŷ ^ V r 

^^nh^ i^>^r^-

^f 

•3?i 

-rf-ì_>-lr,l 
_T-

• r^-^rr . ' 

^̂ i 

A V- ^ I 

^' 
GIORNALE DI PADOVA 

mi^ 

- r '^^m 
f - -

'.^ 

«.3243-1965 
Dlv. V. 

1-41 

:f 
ì*^' 

E'fitS! 

m 

R, Prefettura di Padova' 
: AVVISO 
Òaduta deserta Pasta del dì 27 di*̂ | 

oeipbi'à p. p. si prariene ohe nel •^giorno] 
di sabbato 28 corr, alle ore 12 marid." 

WftìoUa rfjsidenza dì questa Prefettura, é' 
""^ifirecÌBiimQM presm la Divisione V Sotto 

4 ' osservanza del vigente regolamentò 
sulla contabilità dolio S;ato, si procederà 
ad un sùGondo , esperimento 'd-aata, a 
iaezzo di estinzióne di cànaelo per la 
delibera dei lavori di banca ctm sotto
bàri da a robustamento dell'argino sinistro 
d'Adige nella jooalitS Drizzagno li Rocche 
Marchesane In Coniuné'Tlt Masi: 

La delibera seguirà qualunque sia il 
niitnòro dei èoiioo^rtìml all'asta a la ^àra 
verrà aparta sul dato di lire 6143.29 e le 
offerta dovranno portare il ribasso per
centuale che verrà stabilito all'atto del-: 
l'asta, a Otti saranno da aggiungerai altre 

:'ì 

^k ' 

# : 

-, ' 

^-= 

• - ! 

del I<'àrimiaels4a 

Milano^ Via Meravigli N. H, 
Aóohe la P p u s s l a ha fatto ovnuggia a «sta tela all'Arnica e ne ha r i -

onoscinto la irrefragabile Utilità. 
Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è pvolBtUo l'Ingresso e lo smer-

òio di qnaliiaji estesa spooialità B& prima non è riconosciuta I d o n e a ed uftcic 
da una appòsita eò'i8imlS8loaé«.,É'll^énielm«JM«dlefiiiigfleheCentrai Z e l -
tung; , a pag. 744 N. 68 del 4 agosto oorrunte (anno XXXVIII di sua vita) di 
eBnrlliiil^ ne riporta la oonolusloni di cui «1 unìsfle 11 

T1^=^ ^ii^-;tf]' 

'i^Aj^t^a;^^^^ Ui*s3;a i ih«Lv:>iQrfùJatS^^ 

j i>_:--i ^ ^ ' " i_x 

'Mm^jm^:^':m^^c^:^m.rmy^icm 

Ogni aspi ante, dovrà esibire' il pre-
saritto certiflcaiò d'Idoneità e cantare 
la propria offerta con un deposito di 
lire 620 in cart^jlle del Debito Pubblico 
ai valore di borsa oltre ad ital. lire 80. 
in numeràrio od in biglietti dalla Banca 
nazionale per le spesa a tassa inerenti 
all'appultò. / 

11 termiae utile per le offerte di fi-:: 
basso dal 20^ sul prezzo,deliberato (fa
tali) resta fino ad ora stabilito tino allo 
oì'é 12 del giorno diisàbito 11 febbraio 
press mo venturo. , 

lì'"lavóro dotrài'é'Ssera compiuto entro 
giorni 45 a decorrere dal a della con
segna,,é ì'lmpoptp,;poriv6nuto sarà^cArrìr 
sposto con acconti di Lire 3000 a ini-
sura del corrispondente avanzamento 
di lavoro règolarmante eseguito con 

Originale tedesco 

Bohtes Gàll^àttt*» Arnica Pfiflster. Da« 
Arnica-Pflaster von 0. Galleani, Cheomi 
cus'àn«f ifà'land, Ist' fltich seit eìnigen 
•Jahren in Deutschland eingefiihrt worden. 
Beanftràgt'dlosò's'Pfla'ster zu untersucheri^ 
nnd za anaiyriren, tnttsiou wir nach 

^^manigffiltigeni'roboh gestahetìj daas di6"̂ ì 
es Galleani '« Bchtes Arnica Pflastar airi 
sgnz begon-eerS anzuemprehlendcK nnd 
wapksàmos Heilmittel ftir Rheumatismns 
Neiuralgia, Huftschmarzen, reumatiaoh^^ 
Schtnorzòn, Quatschungen tind Wuudon' 
aliar Art ist. Mit diasem.Pflaster -wer--
den ftuoh Hìihaeràugén nnd àbnliche Fus-
.ikrankheiten grdndlìch curirt. 
: '"Wir konneu dem Pnblicum diescs heil-
:aame Pfiaster nipht genug anempfehìsn 
uiid machen Wànf aufmerlcaam/ dasa 
varsobiedene andare scbleolit nacngeah-
rrita'Pflaster untar damselbel Narnan ba 
nns varkauft wordan. in Folga dar gros-
8811.̂  Baliabtheit des'echtan. Das IPubli,:̂ , 
cum wolle daher genan nur aufa dàs 
Echte: Galleani'SL Arnica Pflaster àchtian, 
und v?ird diases pflastnr., — Vera tuU 
all'Arnica del cMmicC îiÓV Galleani di 
Milano — gegèn Eiuìèndùng von 14 Sil-

^edti2Ìo,ne del ribasso d>sta e con ri:- :i^r groschen frttncq.durQh ganz Europa 
tanrità del dieci per cento da conser
varsi a garanzia dell'adempimsnto per 
parte dall'impresa degli obblighi con
trattuali. Il pagam-ìnto a sa,ldo seguirà 
dòpo ràpprdvàziOho del coràudò a ter
mini del capitolato d'appalto ostensibile 
in un al rhisSunto ,dt peri'zir'dH'WtliU^ 
predio questa Prefettura. 

Padova, li 8 ganaaìo 1371 
^Xl Segretario €ni-g;att 

I , • " ' i 

N. 5518 ' : 3-38. 
AVVISO 

Si notifica che, aon odierno, Decreto .̂̂ ^ 
questo N ;; venne eliiuso ir concórso dèi 
creditori; che fu aperto ppU'Edijito 19 mag
gio 1862, N. 1051'lulìe sostanze di Gi-

,. rotto Angolo di Atanasio, di Tribano. 
Si pubblichi coma di metodo, 

balia R. Protura 
Conèolve, 22,Dicembre 1870 

Il R. Preture 
f. Rais a 

Traduzione 

Vera tela all'Arnica di 0. aatleam 
La tela all'Aftiioa dal chimico 0. Gal-
iaani di Milano, è,da qualche àhdÒ 'in-
^trodotta eziandio nei. nostri paesi. luca-
rioati dì esaminare ed analizzare .qaentp, 
'speoii3oo, doDo ripetuto prova ed espe
rienza, ói tro fiamo in obttligo di dichia
rare ohe questsi vera téta ati'Irnica È 

-'^^alleant.Ji uuo ipecifico oommondevo-
.lijjsimo «otto oiffni rapporto ad un ©ffloii.-
fliasìmo rimadiò* per i reumatismi, con
tusioni e ferita di ogni Bpecie.^Con esso. 
«i guariscono porfetta/notito i calli ed 
ogn'àltro genèpé di malàitia del piede 

Î oi non sapremmo suffloientamlW' 
.raccomandare %l nostro pubblioo l'uso 
di questa tela atli'Arnica, dpbbi^ma.però 
avvertirlo che divarse contraffazioni sono 
spacoifìtrt da noi sotto questo nome in 
"vliftù deila grànda ricerca della ^vera. Il 
pnbblico sia dnnqtìe guardiiigb; por nor 
rìchiodern,ed accettare che da vara tei» 
all'Arnica dal chlmiou 0. Qalleani, 

r^* ^1 ' H ; - ^ ; Ì * - - ^ ^ J 

v F -

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio, è riconosciuto universal

mente come il più efficace dèi mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non haiirio 
che una Sola,^causa genei-ale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. ' I>etìa'lÌTipurezza si 
rettifica prontamente per l'usò : delle 

i 

ogni altro medicinale per regolare la digestione. ; Qpemndo sul fegato è;8unè-
i'jni in modo sommamente suâ v̂ e ed efficace, esse regolano lo secrL^ziuni, foj*-, 
tìficauo il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. .Inche : 
le persóne della più gracile complessione possono far pmtà,-senzn timore, 
degli effetti impareggiabili di queste, ottime Pillole^ regolandone le dosi, a , 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che Uovansi con 
ogni scatola. 

UHGIIÉNTO DI HOLLOWAI. 
Finora la scienza nî ^dica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi còri questo maraviglidsó Unguenco che, identificaiiHosi M sangue, 
cii:cQla .qquesso fluido vitale, ne scaccia le jmpvirezze, spurga e risana le pax'tii; 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe od ulceri. Esap conosciutisaimp 
Unguento é un infallibile curativo arverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 

,):I ,̂laié:;..(ii Gamba, Glulittirò^ltaggririzatè, Eéuraatistaiò,' Gotta, Nevralgia,' 
Ticcliio Doloroso, e Pai"alisi. 

bott i «HiiìitiamL'Dli veodonsì in, Beatole e Ta8Ì"(accoìiìi^agniìtì 4fii'fHgKà'agli lìngua 
• ""'ItàUaua) da tutti i,principali farmacisti duL momlo,""e proisBo In 8tè3ao"A'yi'uttj,'"' ' 

il PaoFEftHOiiK UoLLowAT, Ijoitdra, Stnuui, Ni). 2-U. , 

-^^««^ 
h. i . L3.i 

^ iLtìi^f*-.*^» ̂ §/^^ h»:-tw^]tM^p ' -^^• f l '?m*»wTT* ^ * * M » * ' r ' * * * r ^ t ^ ' , ! r f j ; ^ " ^-^^r* 
—•-•^ - 4 ^ 1 u • rrx v>w ^^ 

A 
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La Pillole ed Ùiigtiento dì Holloway gi ^endontf in «catolit e yasi presso W me-

KOYITA'LIBMRllE ITALIAM 
PERVENUTE 

Alla Òbreria F. SacctieUo 

i Bci ' r lprof . G . Almanacco storico 
doscriuivo" di- Roma, Anno I, , 

. 1870,;;. ,." . ; . , . ; . ; , . , , . . _,.. L . - ,5ò ' 
Alannaiiaccò del Club Alpino-ità-

littno, Torino 187u . . . . » -,50 

porsendet. 
La vera tela .a^ll'Arnica dal farmacista,0. Galleani,.deve portare ih firma<:del. 

preparatore ad mbltre asaare contrassegnata da nn tiitìbro a MCÌOO - >̂  : ^ ; 

Costo a scheda d'oppia fratios per pósta nel regjio. .ìLiijM'hSO:-
Fnori d'Italia, per tutta Bm opa, franca . . . . . » l 75 ' 
Negli Stati Uniti d'Ató'M'ica:' franca;'^'''. . . . . . . . 3 30 

Si vendono, la Padova dallo furmaoi(e-K.uBKHXi î îKEOiMAHDO, alla Fnrmaoia 
doirUnivflraitàT'GASPARINI. 2AKETXI s nel ìl^^^i^M^%^^K;^ìs^'nì^^m^^UK\:m, 
,— A Vicenxa^ farmacia Valori e Orovato ~- J!ìassm->, Fnbris o Bsldaafliare — Mira, 
Roberti' Fbrdihstìdo ~ Éovi^o. CasUg-ibll e ì?f^^ò— X^p^/el^^; V»ii<5n̂  
Zanetti e Zaniai — Adria, alìn fariTìacias drogheria di liomervico Paninoci — Badia, 
«Illa farmacia Bisàglia e nelle prìnoipMi; FaT.'ra::Cuìii''d«l̂  y 2—21 

N O N P I Ù ' M,EDICXNE ^ • 
LÀ DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU.aÀRRY DI LONDRA 

(Premiata aW Esposizione di Niiom^YorkJ 
GiiariscG ratlicftlivicnte le caLtiy& tligcslionì ({lisiicpsie), gnslrit,!, nevralgie, stìlicliczza aliìtunlfìi 

eniorroitli:^ giaridoIoV v^^^ diarreq, .gonfiezza, cflptfgiroV zufolamento d' orécchi,,,, 
nciditù, [iitiiitaj emicrania, nausee e vomìLi dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, eriulezzej' 
eranchi;'.spasimi di stomacoiio dcali altri visceri; ogni.disordiho delfoaato, nervi,. 
innrnlirann mucoso ^e l>ile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, nronchitc, lisi (consmi'zmne), 
nneumònio;,eruzioni,..malinconia, deperimento, diabcLc, reumatismo,, fiotta, febbre, isteria, viaìo e 
|H)verla tld sangue, idropisia, stcnnlti, tmsso biancoj:i'/pal!icu colon, mancanza di frcsclierza ed : 
encrfiia- ERSU l èpgrp : il corroborante nei lumMulli deboli % per le persone d'ogni età, rorjrtando 
buoni muscoli e sodezza idi carni ai pm.stremati di forze. 

Economizza EiO voUe il suo prezzo in altri rimedi e nutrisco meglio che la carnuy facendo dunque 
dopphi e^óìiÒìhta, 

W>^ivaii& «Il 'Sf .̂jflf),.?^ gsBBStB'É^3fi»nÌ. 
Curftj n, (ìVì^ìSl, ''''" l'rnuetto (circondario di Mondovi), 2 i ottobre IRfifi, 

, . , , La 'possa assiieurare obo da duo .anùÌ;miìw}Q qiìcs\£t m^r^rigi^oS'à E U c v a l c J à t a -
\\ sento più alcun incomodo aeHavcccniam, ne il pcFjo dei mici Hi nnnl^ 
LQ une oambc diyenturonp forti, la mia viiìta non chicdQ più occhiali, :il/.mio stomaco è robusto 

collie iS;n;30ÌQftrà.''Io mi acnt^ insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ' afiimulatii faccio 

riaria — Savona Alb^^rgan/'—.Trléaté, J. Serra-yallo. 

1 

iflcdlefiuall 
(E arantitì —, -^iiis^ "-.SsV:;̂  

NOI PIÙ' JÒSSE! (%.anni di? successo} 
colio fàtoófiè Paé i i t^ i lc d e i r l^remti tn, che guadagnarono all'inventore 

•l̂  pastiglie 
grippe, la 

, - - - - - - - - degli oj^atorì in 
partìcòlftre. In RenttoòosÌ':SÌ ebbero 96''griarigìOHf'̂ ^ ' '' 

IiftitesKaoHie liMÙnnaìlfio |4Ìffl>nDiUB*a in soli tre giorni guarisce gli scoli, 
gocoette e.fioin'laiiaiìotiij preseri:^faàl^'Gbntagi6,' éenisà contenere niarcurio od 
altri nocivi astritigenii. — ?4<BlnfiKl"«Bic anttuflciMPOsa {«poOlatBca deterge 
a •rimargìfla:;^]',HlCerì|:8ÌtìIitioa e qmUyiasi^^piaga,.;è/nFimpòmise^''Ìcf''è^^ 

ttlediclua d i famljj^Iln otìnia saropjso d e p u r a t i v o espelle i guasti 
umori...sostituisce e'contrait^a gli elfetti del" mercurio:,e scioglie i foruncoli 
del visoi'̂ IU; M a g n e s i a clit-lcs* «^ItCB-vcsccntc dolizioaa medicina rinfre
scante e blando-purgatìva!^, Aasotiglia il sangue e preaerva'/daU'àpoplesia. — 

. 

verno Austriaco lo,aommiuistra ai soldati.di Fola e Pota yaradino ondo ria • 
vìgórirli e. prèsi^rVàrli dai'miasmi ed èpideinie. Similf eraàgliorì ' vàntag^^ 
arreca rSTIfisIff' eoi-rttbwifaiiat*! <JS SuEijS â vHa,. riparatore dello stomaco 

ft>-&Blol43 dfi ^aBtnte antìbiliose e'-purga~tive. ~ g>ns(lf);lle liB^nltlfo^raita-
«nti^sfiAclke antucìdo e digestive — ^ n g ; n e n i o antÌ!S|msmod)ico contro 
Ì'embrr0idi;v SoiuiElono',,aM arresta la caria 'adf-nidòlòre 
dei'denti e corregge il cattivo alito. Olfo d i RScrlMKKO dt Teiririoiiauov». 

Deposito unico in.JpAp^VA presso ia:farmacifl al JPoszto d ^ ^ r a , ed in 
Genova presso l'autore prof. B>e I f ic r»apdin i . Si —447 

11 ^r i -" .?> 

non 
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S t e f a n o » ! Almanacco popolare 
del;lib,^,r();ipen3ler(jy^^;l^ ~)O0 j viaggi la-piéili'ed anche lunghi, o suntoini cliiata la nicnlé & IVcsufi la meiiioi'ia. 

Bacculaarealo in teologhi ed ardpì^le di Prumlto. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalila da un fortissimo atliiera' nuivoso e bilioso; tUi otto 
aniji poi,i,da ,,mi fpi;lc palpilo al cuove, e clu sLrafarilinàri^>gtì^ifiozzaj lantp^^ non, pptcì.va Jarò un 

• pns'so ne siilire un .solo gradino; più, ora tornicnlata àa àiaini'iìQ insonnie e da cohlmiaia juaji- , 
;jeiii;|7.a dì respiro, che, la-'rcndcyajio incapa™ 'ìd? ĵiiiV'!eggÌBrq;|ft̂ ^^ doiinesc9| l'arte mcdica.n̂ \i.;li[V^̂ ^̂ ^̂  
' mai pòiuiu giovare;'ora" fàci-iKlo UBO cliìlla vostra ElwvWBefifita" A i p a l i s i c a ' i n sette gi()ì*nl"fipa'rV''' 

ASiuìaiuacoo dei Comizi Agrari, 
Milano 1871. . . . . . . » -,60, 

fiSaccKii NÙbyo'Almahacco storico 
d'ital'a, Politica interna . . » -,60 

€3acclfti»>8:a L'/iImnnacoj d'un 
,15remit«,,.|^ilaao a870̂ ^ . , »-,50 

CantomS Almanacco Agrario, An
no IV, Milano 1871 . . . . » -,50 

Maas» Almariaeèo delle industrie • 
ig eniche, Anno I, 1871. . . ' » -,60] 

À l n i a u a « c o Republicano per il 
J87Ì, Aflrio'I, Lòdi . . . . * -,60 

la sua coniiezra, dorme tutte le nalti intiere, ia;le,:aiiu4uiii'lie nastioHR'ale, e posso assicurarvi die 
in 6b giorni che la uso de la vostra deliziosa Tanna trovasi perfettamente f 
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è guarita. 
ATAWASJO LA BAnnEJiA. '' 

MohlQtia, Istria 
I risultali ottenuti coli'uso Spila U S c v a S c w t » Do Bany sono sorprendenti. 

F o » , KLAUSKKDEIÌGÈII,. medico del .distretto. 
Cara n. M,&OCÌ_ Berlino; G ottobre ISSO, 

' Sigriiirpî ilfl̂ ^̂ ^̂ ^ d-a hìfigo tènipo ac'cas^ dì oss^xX?^. sm '^^/^M [ifjffìl^^^ì^i^ sàUilare dóllii; ; 
R c v a i f l ^ n a t » lin liarry» ed i risullàti ciiruiivi'.e.riparatori invarialillmenic^ottcnnti,"lmmio gin-
stiiìcaLo la.mja buona opi^i,^i>e, icl^,..,sua'''eITicacì confermarla j a .ogMÌ.. occasione 
clie si prcseiAerù. Dottore D'APJGELSTEIN 

. .̂ • .(&Ieip,bro del Consiglio sanitario Reale).,,,, 
: La scatola dol peso.dÌ^,Ìf^.)di cJnlr^^ramrna fr. 2Ì!;0r^ìt2^ cIuL' fr. 4.50j 1 cÌÌiJ.yMv^'i 2 chilf ' 
è ' l i 2 IV. 47.S0; iì cb ib%;3{3 ; i 2 eliil. iV. (iii. 

fi 
' - * « 

? 

1^ I 

ii'^. * FF 
autorizzato in Francìa,.Jn Austria, n§l Belgio e in Russia 

I 

lùnumaro dei depuratìyi,kèvconsidareyole,.ma fra questi il R o b . di B o v r ^ 
T e a u IjalTcetcsa» ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua,'-! 
virtù notoria lEid avverata,da quasi un secsolo, sia per la sua composizione 
eselusivamente vègéidtèl lì I tol i guarentito geiiuino dalla firma del dottor^is 
QiiiAunEAV,,nB SAINT-GEHVUS guarisce, radicaJmcata le affezioni cutanee, gli ìn-*?̂ " 
ooinòdi ppòvouiontidaU'acrimonia! dèitsàn^^uò'e'dàg KaB» ò:.; 
sopratutto raccomandato.oontro le naalattie segrete recenti ed inveterate. 

Como depurativo potènte, distrugge gli accidenti cagionati dal mercitrio 
ad aiuta la natura a sbarazzarsene, come para dell'iodio, quando se ne ha 
preso troppo. 

Il vero K o b dal ^ o y v e a w laffcctìena' si vende al prezzo di 8 e di 
1 6 franclii''ÌìÌ''bottiglia. 

Deposito geoarale del I t o b Boyvcaaa-Kiafìfeetcuv nella casa del dot
tor GIRAUDiìÀU '̂iSAiWT-QERVAB, 12, -rue Rioher Parigi, -rr^Deposito^ ih Pa
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni' Battisi a Pertoldi, Ro-' 
bertì|5;tì!;n^lia;prjncipali fai-macie. 24—388 •/ 
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OEBOHE 
LA PmMA TINTURA 

del Mondo 
per tingere 

Con quegfo semplice COSME
TICO si ottiene iatantanea-
mente il biondo, caJitî goo cliìa-
ro» casta^Jiio scuro tignerò por-
folto a aeconJa che HI deside
ra; coUMstesso uso degli altri \ 
cosmetici, Rìsuìtato g^arantito ì " 
deirìiweiifon fratelli HU/ll 

«reni pcKEo li. a.KO 
Dfìposiio ìu 1=̂AD0YA presso 
l ieglust i Cìuetano ParriiC'-
chiere all'Umversitù, 

Ih COLITI 

L _ , , , 

alimentò 

f'Bwytóflta,,4(* .,>SÌ*'ft Maestà. l(^.^;J^eglhà^'^^d* InghUtetrà) , , ,j 
pà l>ppelito, la digcstiohfl con htioihst^^ ftjrkadciiii^yyi^'do^^ jjf\n^^t>|^9, ! 

' sipiìsito, nutritivo tre volle più clic la carne, [billlica lostOMìiVco/'i! peùó, i"nervi e Ic '̂carni- ; 
Poggìp,, (UiR̂^̂^̂^ 21) maggio 18Q0. | 

Dopo 20 anni di ostinato ziiroìamenlo di orctchìe, e di cronico Vciitìiatisinp-̂ ^̂ ^̂ ^ sìfii'C in i 
letto.,tntto l'invfirno, (int^tmciilq'.Uiiv ,,li,̂ p,î ui da tpicsii rnartovi». Uf̂ rcò AUIU yosi\yi\ nicnivi^liosa : 
fi&evalci&in n i C i o c c o S a i t a s - ÌM'C U qneshi mia gùailgionr quella'piihl|aU^ | 
onde j;;endere nota Ju mia gratilUiline^ lanlo'̂ 'a;;v.oi elie al vostro deli^iuso O^iH^eoHiìt tc , dotato 

i'virtù veramente'sViljlimi per ristabilirò la auluic^Coivtutu slimai;mÌsDgiiO; Ìl vocilo.dinnUssiiilp 
FAANCIÌSCO BiucoNi, sindaco, 

' IH polyoro: Ŝ Jatolfì per 12 tazze : \ SiJO; ,Ì^,. per 24 tazze fr- ^̂ EjQj i(l per 4'8..lflz^g,lii> 8; 
per 120 Idzze IV. 17.^0, In Tavolette per 12 tazze ir. 2,iÌ0i per 24 la^ze fr. Ì.SJO; per ^8 lazWlV. 8, 

&-1 V 3 a E*a'OVvS(5cEitè;» 

m 
Ez: 

s> otta n ut 
"boll'^iiisraa »BB4£sÌS85i4iea pra-

^ P&V&Ì& da.A.ii.Heggiau,: non oau-: 
«fjflS, verasionto prodiéri.';aiì,'garantitili sonaft raercu-" 
rio e nitrato d'argento, da Don apporterà par nulla 
rotìtringirQébtó itlV uretra a irifiammàKÌone agli inta-
stmi. Detta , actjua,.guaviafl.^a,?^di?aìm,ent0 .in mix U.. 

giorni i scoli recanti od 1 più cronici,, «ile vah difltititi'coi homi di BJèriùrea 
a'Gpitoree;,,nonohà i, flu^iisi Munclìi dollfl, doRua e je plotìfi in generala. Pei si-
ouj'c e pronto''risultato vlaila completa tuàrigìòiie, si fiuò mercè qhVst'àqua dire: 

Bottiglia collMstruzione lire A; — Deposito in p& do ve alla farmacia del-. 
l'Angelo, del slg. CornHlìo, piazza dolio Erba. -«-Il medesimo spedìspc in pro
vinola distrò, viagiìti di lire fi a lui diretto. 67^132 
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DEPOSITI— Padova: lìù]}0\ì, Ziinctti, Pianerì e Uo,\ìvo, CavoiH^aiii farm. — Pprdcnonc: Ro-
viglio, i'unn. Viiraschini — PoWof/rutn'o^Av Halipìeri farin. •r?'":iìo"iJiffV:-A. Diego, G;CiilTiifiimli —• 
Tp^tt^:. .Ellero già Zauniui, ZtiiiiiLti — Tolii^azzo: Gius. Chitts^i,farm.:-^r-t((iiiit': A. Tiiipuzzi, 
Commessati — Venezia: Poncì, Suncarì , Zainiiironi, BcllinatorAgenzia CóslùiUini — Verona: 
Frttncc8C^.|*poli,A,driuiio Frinii, Cesavo itt;ggklo—'. Vicenza: Luigi, Majolo, BcìI i i ioValen '^ KiT-
torio-Céneiia: t." Màrclielti furm. — gassano. Luigi Fatrìs 'di Balda9Suro - ^ JJe/^iip: ÉrForc^^Htti — 
Fellro: Nicolò Dall'Armi — Legnalo: Valeri •"' ^funtava: V, Dalla Cliiura l'urm. reale— Oderzo: 
L, Cinolli, L, Dismmti. 

Igienica, infallibile, prootrvativa, la 
sola che:̂ n&vìSGéM'itiZ. aggiùngervi 
nulla, - Si trova nelle principali far-
macie del globo, ad a jparigi, presso 

{Vedarti'in mvmona si4-ua fuiat/iufizione V inventore, boni. Magenta 158 
àUd'^gint. dell'ópifiscòlo'che è unitQ Milano, J^., IVff l :^i i .z :osa . l . 
Hacone,. C , via Saia, IO Padova, Roberti 4S5-2S 
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tKìsisEtija:xixpassajaaavits!M^i 
irjuivi:aj£ini^^tui^ 

Padova, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto. 


